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PARTE I 

LEGGI, REGOLAMENTI ED ATTI 
DELLA REGIONE 

ATTI 
 

DELIBERAZIONI DELLA 
GIUNTA REGIONALE 

GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 16.03.2009, n. 113: 
L.R. 19.12.2007, n. 45 - Art. 4, comma 1, 

lett. d). Delibera del Consiglio Provinciale di 
Chieti (DCP) n. 89 del 4.11.2008. Verifica di 
conformità della variante al Piano Provincia-
le di Gestione dei Rifiuti (PPGR) con le pre-
visioni del Piano Regionale di Gestione dei 
Rifiuti (PRGR). 

LA GIUNTA REGIONALE 

Premesso che nella Regione Abruzzo la ge-
stione dei rifiuti urbani presenta alcune criticità 
nell’ambito delle attività di smaltimento, in 
modo particolare nelle Province di L’Aquila e 
Teramo, criticità che si ripercuotono sulle altre 
realtà provinciali di Chieti e Pescara, ambiti 
territoriali che si sono assunti, ormai da tempo, 
l’onere di garantire la continuità dei conferi-
menti di RU negli impianti autorizzati e localiz-
zati nei propri territori, al fine di evitare gravi 
emergenze ambientali;   

Considerato che la Regione Abruzzo, al fine 
di far fronte alle criticità ancora esistenti per le 
attività di smaltimento dei rifiuti urbani negli 
ambiti territoriali suddetti (L’Aquila e Teramo), 
ha provveduto nel frattempo ad emanare prov-
vedimenti ai sensi delle normative vigenti 
(ordinanze presidenziali, autorizzazioni tempo-
ranee al conferimento dei rifiuti tra ambiti 
territoriali diversi, accordi di programma e/o 

protocolli d’intesa, ..etc.), che hanno consentito, 
attraverso la collaborazione degli Enti pubblici 
e dei soggetti gestori di impianti di smaltimento 
e/o trattamento, di evitare gravi emergenze 
ambientali nel settore;   

Visto il D.Lgs 3.04.2006, n. 152 “Norme in 
materia ambientale” e s.m.i., Parte quarta, che 
ha riformulato la legislazione ambientale nel 
settore della gestione dei rifiuti, prevedendo 
all’art. 196 le competenze delle Regioni ed 
all’art. 197 le competenze delle Province; 

Visto il D.Lgs 8.11.2006, n. 284 “Disposi-
zioni correttive ed integrative del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in 
materia ambientale”;  

Visto il D.Lgs. 16.01.2008, n. 4 recante 
“Ulteriori disposizioni correttive ed integrative 
del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, recante norme 
in materia ambientale”; 

Visto il D.Lgs 13.01.2003, n. 36 “Attuazio-
ne della direttiva 1999/31/Ce relativa alle 
discariche di rifiuti”, che ha previsto nuovi 
requisiti operativi e tecnici per le discariche, al 
fine di prevenire o ridurre il più possibile le 
ripercussioni negative sull’ambiente; 

Visto il D.Lgs 18.02.2005, n. 59 che, a mo-
difica e sostituzione del D.Lgs 372/99, recante: 
“Attuazione integrale della Direttiva 96/61/CE 
relativa alla prevenzione e riduzione integrate 
dell’inquinamento”, disciplina il rilascio, il 
rinnovo e il riesame dell’Autorizzazione Inte-
grata Ambientale (AIA), ai sensi dell’art. 1, 
comma 2; 

Visto il D.M. 31 gennaio 2005, recante: 
“Emanazione di linee-guida per 
l’individuazione e l’utilizzazione delle Migliori 
Tecniche Disponibili, per le attività elencate 
nell’allegato I del D.Lgs 4 agosto 1999, n. 
372”; 

Visto il D.M. 3.08.2005 “Definizione dei 
criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica” 
e s.m.i.; 
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Visto il D.L. 30.12.2008, n. 208 “Misure 
straordinarie in materia di risorse idriche e di 
protezione dell’ambiente”, convertito in legge 
27.02.2009, n. 13 recante, all’art. 5, comma 1 
bis), disposizioni inerenti modalità e tempi di 
adeguamento delle discariche per rifiuti non 
pericolosi alle prescrizioni al D.Lgs 13.01.2003, 
n. 36;    

Vista la L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per 
la gestione integrata dei rifiuti” e s.m.i., con la 
quale la Regione Abruzzo ha approvato il nuo-
vo Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti 
(PRGR), pubblicata sul BURA n. 10 Straordina-
rio del 21.12.2007, che ha abrogato la prece-
dente legislazione regionale in materia di cui 
alla L.R. 28.04.2000, n. 83 “Testo unico in 
materia di gestione dei rifiuti contenente 
l’approvazione del piano regionale dei rifiuti”; 

Richiamata la DGR n. 30 del 23.01.2004 
avente per oggetto: “L.R. 28.04.2000, n. 83. 
Testo unico in materia di gestione dei rifiuti 
contenente l’approvazione del piano regionale 
dei rifiuti. Art. 3, comma 1, lett. n). Verifica di 
conformità dei piani provinciali di gestione dei 
rifiuti con il piano regionale di gestione dei 
rifiuti”, con la quale si è provveduto da parte 
della Regione ad approvare i Piani Provinciali 
di Gestione dei Rifiuti (PPGR), adottati dalle 
singole Province abruzzesi; 

Visto l’art 65, commi 2 e 3 della L.R. 45/07 
e s.m.i., avente per oggetto “Disposizioni tran-
sitorie e finali”, che prevede:  

“2. I vigenti piani provinciali di gestione dei 
rifiuti, di cui alla L.R. 83/2000 e successive 
modifiche ed integrazioni, mantengono la 
loro validità ed i relativi effetti prodotti, 
salvo per le disposizioni in contrasto con il 
piano regionale di cui alla presente legge, 
sino all'approvazione dei relativi PdA di cui 
all'art. 18. 

3. Le norme amministrative e tecniche che 
disciplinano la gestione dei rifiuti, restano 
in vigore sino all'adozione delle specifiche 

norme adottate in attuazione della presente 
legge”. 

Richiamata la DGR n. 1190 del 23.11.2007 
avente per oggetto: “L.R. 28.04.2000, n. 83 e 
s.m.i. - art. 32. Attività di smaltimento dei rifiuti 
urbani. Provvedimenti regionali straordinari”, 
pubblicata sul BURA Speciale Ambiente n. 2 
del 2.01.2008, con la quale il competente Servi-
zio ha delineato una programmazione  generale 
di interventi al fine di superare le attuali critici-
tà delle attività di smaltimento dei rifiuti urbani 
nella Regione, individuando interventi sia su 
impianti esistenti che hanno ulteriori potenziali-
tà di ampliamento sia ipotizzando la realizza-
zione di nuovi impianti in siti segnalati dalle 
Province e/o concordati tra gli Enti Locali 
interessati;  

Richiamati i provvedimenti contingibili ed 
urgenti emanati nel corso degli anni dalla Re-
gione Abruzzo, ai sensi delle normative vigenti, 
al fine di fronteggiare situazioni emergenziali 
nello smaltimento dei rifiuti urbani ed assimila-
ti, creatisi in ambito regionale ed extraregiona-
le, provvedimenti agli atti del servizio compe-
tente;   

Richiamati i seguenti provvedimenti con i 
quali sono stati programmati ulteriori interventi 
di sussidiarietà tra i diversi ambiti territoriali, 
per affrontare le diverse emergenze locali crea-
tisi nelle attività di smaltimento dei rifiuti urba-
ni ed assimilati: 

- DGR n. 1387 del 28.12.2007 avente per 
oggetto: “L.R. 19.12.2007, n. 45 "Norme 
per la gestione integrata dei rifiuti" – art. 4, 
comma 1, lett. v). Autorizzazione al confe-
rimento per un periodo limitato, in discari-
che per rifiuti non pericolosi, di rifiuti ur-
bani provenienti da altre Province o Ambiti 
Territoriali Ottimali (ATO) diversi”; 

- DGR n. 231 del 26.03.2008 avente per 
oggetto: “L.R. 19.12.2007, n. 45 - Norme 
per la gestione integrata dei rifiuti - art. 4, 
comma 1, lett. v). Autorizzazione al confe-
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rimento per un periodo limitato, in discari-
che per rifiuti non pericolosi, di rifiuti ur-
bani provenienti da altre Province o da 
Ambiti Territoriali Ottimali diversi. Modifi-
che ed integrazioni alla DGR n. 1387 del 
28/12/07”, pubblicata sul BURA n. 36 Spe-
ciale Ambiente del 02/05/2008; 

Richiamata la DGR n. 464 del 26.05.2008 
avente per oggetto: “L.R. 19.12.2007, n. 45 – 
Art. 4, comma 1, lett. d) Delibere del Consiglio 
provinciale di Chieti (DCP) n. 73 del 
24.07.2007 e n. 61 del 3.07.2007. Verifica di 
conformità con le previsioni del Piano Regio-
nale di Gestione dei Rifiuti (PRGR). Approva-
zione”, pubblicata sul BURA Speciale Ambien-
te n. 54 del 4.07.2008; 

Considerato che alcuni impianti di smalti-
mento della Provincia di Chieti sono in fase di 
saturazione o già saturi, come è stato segnalato, 
più volte, dai titolari e gestori degli stessi agli 
organi competenti (Regione, Provincia, ..etc.) 
ed in riunioni pubbliche che hanno affrontato lo 
stato della pianificazione provinciale (riunioni 
della commissione provinciale consiliare per 
l’ambiente, riunioni presso gli uffici regionali, 
..etc); 

Preso atto dei contenuti del verbale della 
riunione convocata dal Servizio Gestione Rifiu-
ti in data 12.09.2008 con nota prot.n. 
21072/DN3 dell’1.09.2008, avente per oggetto: 
“DGR n. 231/08 – L.R. 45/07, art. 4, comma 1, 
lett. e) ed art. 34, comma 4. Esame problemati-
che delle attività di smaltimento dei rifiuti 
urbani”, agli atti del Servizio Gestione Rifiuti; 

Richiamata in particolare, la nota del Con-
sorzio Comprensoriale Smaltimento Rifiuti di 
Lanciano, prot.n. 2683 del 18.07.2008, acquisi-
ta al Servizio Gestione Rifiuti con nota prot.n. 
DN3/18687 del 22.07.2008, con la quale lo 
stesso Consorzio “omissis … sollecita la resti-
tuzione della volumetria della discarica Con-
sortile, normalmente consunta per fronteggiare 
le emergenze di cui alle varie ordinanze regio-

nali e/o commissariali.”; 
Vista la Delibera del Consiglio Provinciale 

di Chieti (DCP) n. 89 del 4.11.2008 avente per 
oggetto: “Piano Provinciale di gestione dei 
rifiuti – recupero delle volumetrie delle discari-
che”, Allegato parte integrante e sostanziale del 
presente atto, con la quale la Provincia di Chieti 
ha adottato integrazioni al PPGR, approvato 
con delibera n. 60 del 29.12.2003, riferite alla 
possibilità di realizzare ulteriori ampliamenti 
volumetrici negli impianti di smaltimento pub-
blici di rifiuti urbani che hanno impegnato 
volumetrie a soccorso delle ordinanze contingi-
bili ed urgenti emanate dalla Regione Abruzzo 
e riferite alle varie emergenze creatisi negli anni 
per lo smaltimento dei rifiuti urbani in altre 
realtà provinciali;  

Considerato che il D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 
prevede che: 
- all’art. 182, comma 3: “Lo smaltimento dei 

rifiuti è attuato con il ricorso ad una rete in-
tegrata ed adeguata di impianti di smalti-
mento, attraverso le migliori tecniche di-
sponibili e tenuto conto del rapporto tra co-
sti e benefici complessivi al fine di: 
a) realizzare l’autosufficienza nello smal-

timento dei rifiuti urbani non pericolosi 
in ambiti territoriali ottimali; 

b) omissis ..  
- all’art. 201, comma 5, lett. a): “In ogni 

ambito è raggiunta, nell’arco di cinque anni 
dalla sua costituzione, l’autosufficienza di 
smaltimento anche, ove opportuno, attra-
verso forme di cooperazione e collegamento 
con altri soggetti pubblici e privati”.   

Considerato che l’art. 18, comma 1 della 
L.R. 45/07 e s.m.i., demanda all’Autorità 
d’Ambito (AdA) l’adozione del Piano 
d’Ambito (PdA), costituente la pianificazione 
dell’Ambito Territoriale Ottimale (ATO), defi-
nito ai sensi dell’art. 14, comma 1 della L.R. 
45/07 e s.m.i.; 
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Visto l’art. 14 della L.R. 45/07 e s.m.i. in 
materia di delimitazione degli Ambiti Territo-
riali Ottimali (ATO) ed in particolare, il comma 
1, lett. c) relativo alla delimitazione dell’ATO 
n. 3, comprendente Comuni della Provincia di 
Chieti, come da piano regionale di gestione dei 
rifiuti (PRGR);  

Preso atto pertanto, che continuano ad esse-
re vigenti i Piani Provinciali di Gestione dei 
Rifiuti (PPGR) esistenti e, in assenza delle 
Autorità d’Ambito (AdA), le Province manten-
gono le relative competenze sulla pianificazione 
di area vasta e devono adeguarsi alle previsioni 
del Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti 
(PRGR); 

Rilevato che il PPGR della Provincia di 
Chieti, essendo uno strumento di settore in-
fluente sulle politiche locali di gestione del 
territorio, costituisce a tutti gli effetti un piano 
attuativo del Piano Territoriale di Coordina-
mento (PTC), strumento guida per tutte le 
politiche aventi per oggetto la trasformazione e 
la gestione del territorio; 

Preso atto che il PPGR di Chieti è stato pre-
disposto per un periodo di validità di 5 anni 
(2003 - 2007) e che le motivazioni richiamate 
dalla Provincia di Chieti, di carattere tecnico-
gestionali e di programmazione delle attività di 
smaltimento di rifiuti urbani, contenute nella 
DCP n. 89 del 4.11.2008, sono rapportate alle 
esigenze di dare continuità alle attività smalti-
mento dei rifiuti urbani su base provinciale, 
nonché per recuperare volumetrie negli impianti 
di smaltimento, utilizzate per interventi di 
sussidiarietà verso altri territori regionali e/o 
extra regionali (es. in occasione dell’emergenza 
Campania); 

Considerato che l’art. 18, comma 3 della 
L.R. 45/07 e s.m.i., attribuisce sempre alla 
Regione la verifica di conformità della pianifi-
cazione intercomunale con il vigente PRGR e 
che, nelle more dell’istituzione delle Autorità 
d’Ambito (AdA) e dell’approvazione da parte 

delle stesse, dei Piani d’Ambito (PdA), possono 
essere esaminate modifiche all’attuale pianifi-
cazione provinciale di settore, in particolare se 
le stesse sono ritenute urgenti per la soluzione 
di problematiche esistenti sul territorio che 
potrebbero rivestire anche un  carattere di e-
mergenza ambientale (saturazione di discari-
che, impossibilità di garantire il corretto an-
damento delle attività smaltimento di rifiuti 
urbani, ..etc); 

Considerate le motivazioni contenute nella 
DCP n. 89 del 4.11.2008, oggettive e verificabi-
li in rapporto ai provvedimenti regionali emessi 
in occasioni di esigenze straordinarie di smal-
timento per il conferimento di rifiuti urbani 
provenienti da altre realtà regionali ed extrare-
gionali, sopra richiamati;   

Richiamati i dati sulla produzione dei rifiuti 
urbani ed assimilati in Provincia di Chieti (Tab. 
1), in particolare riferiti agli ultimi n. 3 Rappor-
ti Annuali del Servizio Gestione Rifiuti riferiti 
agli anni 2005, 2006 e 2007, agli atti dello 
stesso e pubblicati anche in forma cartacea, che 
dimostrano un trend in aumento della produzio-
ne degli stessi;   

Preso atto che: 
- il D.Lgs. 152/06 e s.m.i. (T.U.A.), all’art. 

205, fissa obiettivi minimi inderogabili per 
le percentuali di RD a livello ATO al 35% 
entro il 2006; al 45% entro il 2008 e al 65% 
entro il 2012;  

- la Legge n. 296/2006 (Finanziaria - 2007), 
all’art. 1, comma 1108, fissa obiettivi mini-
mi inderogabili per le percentuali di RD a 
livello ATO al 40% entro il 2007, al 50% 
entro il 2009 ed al 60% entro il 2011; 

- gli obiettivi di RD fissati dal PRGR per la 
Provincia di Chieti risultano disattesi, il dato 
medio provinciale RD 2007 è pari al 19% 
(Tab. 2) e si presume ancora un prevalente 
utilizzo degli impianti di smaltimento, nelle 
more degli interventi che la Regione Abruz-
zo sta profondendo per la riorganizzazione 
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dei servizi di RD (sistemi domiciliari “porta 
a porta” e/o “di prossimità”), per l’incre-
mento delle percentuali di materiali da av-
viare a riciclo (sistema CONAI per gli im-

ballaggi e rifiuti di imballaggio, attuazione 
delle attività di riuso-riciclo delle frazioni 
organiche per la produzione di ammendanti 
compostati, .. etc); 

 
         Tab. 1 

Provincia di Chieti - Produzione RU (t/a) 2002/2007 

 2002 2003 2004 2005 2006 2007 Var. 
2002/2007 

Var. 
2006/2007 

Var. 
2005/2007 

CH 182.216 180.861 195.266 203.596 201.407 204.816 +12,40% +1,69% +0,59% 

 
 

    Tab. 2 

Provincia di Chieti  - % RD  

  2002 2003 2004 2005 2006 2007
Var. 

2006/2007
Var. 

2005/2007 
CH 9,75 9,71 17,80 15,79 17,50 19,00 +1,50 +3,21 

 
- il “Programma regionale per riduzione dei 

rifiuti biodegradabili da collocare in disca-
rica”, di cui alla L.R. 23.06.2006, n. 22 
prevede la graduale riduzione dei quantitati-
vi di RUB (Rifiuti Urbani Biodegradabili) 
da collocare in discarica, in Provincia di 
Chieti (obiettivo al 27.03.2008 pari a 173 
kg/ag/a); 

Preso atto che:  

- risulta necessario attuare, nell’ambito terri-
toriale consortile, la diffusione capillare ed 
il potenziamento dei servizi di RD, priorita-
riamente secondo sistemi domiciliari (porta 
a porta e /o di prossimità); 

Considerato che la situazione di insufficien-
za dei volumi disponibili degli impianti di 
smaltimento operanti nelle Province di 
L’Aquila e Teramo ed i tempi tecnici necessari 
per la realizzazione di impianti di smaltimento 
autorizzati e/o in corso di autorizzazione da 
parte della Regione Abruzzo (riferibili alle 
discariche di: Atri, Tortoreto, Notaresco/Loc. 
Grasciano, Gioia dei Marsi, Capistrello, S. 
Benedetto dei Marsi, Cupello, Pianella, Colle-
corvino, Cugnoli, ..etc), lascia presumere la 

necessità di un ulteriore ricorso allo smaltimen-
to dei rifiuti urbani provenienti da altri territori 
(ATO), nelle discariche della Provincia di 
Chieti e/o Pescara; 

Preso atto che il PRGR, approvato con L.R. 
45/07 e s.m.i., prevede: 
- al Cap. 6.2.5 “Sistema impiantistico di 

trattamento/smaltimento”; 
- al cap. 7.5.5 “Smaltimento in discarica”, gli 

scenari relativi al fabbisogno di discarica si-
no al 2011, nel qual caso si attuino i pro-
grammi previsti per le raccolte differenziate, 
il pre-trattamento dei rifiuti indifferenziati 
ed il trattamento termico; 

- al cap. 7.5.5.3 “Gli indirizzi della pianifica-
zione per gli impianti di discarica”, in cui 
“omissis .. il soddisfacimento dei fabbisogni 
di discarica nel transitorio di messa in re-
gime del sistema, così come dei fabbisogni 
comunque presenti negli anni a venire, deve 
essere perseguito attraverso il reperimento 
di volumetrie di discarica aggiuntive rispet-
to a quelle oggi disponibili, in modo tale da 
poter garantire l’autosufficienza sia sul 
complesso della Regione che a livello di 
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singoli ATO”; 
Preso atto del ruolo di sussidiarietà ricoperto 

negli anni da alcuni impianti di smaltimento e/o 
trttamento della Provincia di Chieti (discarica di 
“Casoni” di Chieti, discarica di “Cerratina” di 
Lanciano, dell’impianto di compostaggio “Ci-
veta” di Cupello, ..etc.) ed in particolare 
dall’impianto di smaltimento per rifiuti non 
pericolosi ubicato in località “Cerratina” nel 
Comune di Lanciano (CH);   

Dato atto che la DCP n. 89 del 4.11.2008  
trasmessa dalla Provincia di Chieti, è conforme 
ai principi ed alle finalità riportate nel Piano 
Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR) 
vigente, approvato con L.R. 19.12.2007, n. 45 e 
s.m.i. e che, pertanto, la variante allo strumento 
di programmazione provinciale, interessante gli 
impianti di smaltimento già autorizzati, risulta 
predisposta in aderenza ai vincoli ed alle pre-
scrizioni della stessa; 

Preso atto dei limiti e delle condizioni pre-
viste nella DCP n. 89 del 4.11.2008 della Pro-
vincia di Chieti, fatto salve le disposizioni 
regionali di settore, che di seguito si riportano: 
“1.di integrare il PPGR, approvato con DCP n. 

60 del 29.12.2003 con la possibilità, da par-
te di impianti pubblici di discarica degli 
RSU, interessate dalle Ordinanze contingi-
bili ed urgenti emanate dalla Regione A-
bruzzo in ordine alle varie emergenze per lo 
smaltimento dei rifiuti verificatesi nelle al-
tre tre Province abruzzesi e fuori Regione a 
poter recuperare le volumetrie di sconfina-
mento impegnate a soccorso di tali Ordi-
nanze rispetto alla potenzialità autorizzata; 

2. di subordinare tale possibilità, per gli even-
tuali impianti interessati, alla fattibilità tec-
nica ed ambientale del recupero di dette vo-
lumetrie nel rispetto di tutte le condizioni di 
sostenibilità tecnico-ambientali in ordine ai 
criteri costruttivi e gestionali dettate da tut-
te le normative nazionali e regionali di set-
tore, nonché alle procedure amministrative 
di specie; 

3. di stabilire che detti recuperi di volumetrie 
non possono essere reimpiegate a soccorso 
di ulteriori   Ordinanze contingibili ed ur-
genti per rifiuti RSU prodotti al di fuori del 
territorio della Provincia di  Chieti”.  

Ritenuto che gli ampliamenti volumetrici 
previsti con DCP n. 89 del 4.11.2008, siano 
proposti all’Autorità competente al rilascio 
dell’autorizzazione, ai sensi della normativa 
vigente, alle seguenti condizioni: 

a. il complesso delle volumetrie sviluppabili, 
oggetto della ipotesi di ampliamento volu-
metrico dell’impianto di smaltimento inte-
ressato, sia preliminarmente documentato 
con apposita relazione tecnica, da inviare 
all’Autorità competente al rilascio dell’auto-
rizzazione, validata dalla Provincia di Chie-
ti, che contenga in dettaglio i riferimenti dei 
provvedimenti emergenziali adottati 
dall’Autorità competente, con i quali sono 
stati conferiti rifiuti extraregionali e/o extra-
provinciali e/o extraconsortili e le relative 
volumetrie e/o quantità di rifiuti abbancati; 

b. il complesso delle volumetrie sviluppabili 
non potrà essere superiore a quello utilizzato 
per interventi di sussidiarietà, a seguito 
dell’adozione di provvedimenti regionali 
emergenziali, entro la data di scadenza degli 
stessi; 

c. il complesso delle volumetrie sviluppabili 
potrà essere realizzato esclusivamente per 
“lotti funzionali”, rispondenti alle effettive 
esigenze di smaltimento su base almeno 
quinquennale e riferite all’ambito provincia-
le e/o ambito territoriale ottimale (ATO), 
nel rispetto delle disposizioni di cui al 
D.Lgs. 36/03 e s.m.i., D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i., D.Lgs. 59/05 e s.m.i., nonché della 
L.R. 45/07 e s.m.i.; 

d. le volumetrie eventualmente autorizzate 
sono sottoposte al rispetto dell’art. 53, 
comma 5 della L.R. 45/07 e s.m.i. (riserva 
del 5% delle volumetrie complessivamente 
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autorizzate); 

e. i servizi di raccolta differenziata, attualmen-
te esistenti nell’ambito consortile, dovranno 
essere verificati dalla Provincia di Chieti e 
dall’Osservatorio Regionale Rifiuti (ORR), 
ai fini del raggiungimento degli obiettivi di 
PRGR e potenziati; a tal fine alla richiesta di 
ulteriori capacità volumetriche dell’impian-
to di smaltimento, dovrà essere allegato uno 
specifico “programma” di rafforzamento 
delle raccolte differenziate (RD), ove neces-
sario, con particolare riguardo alla realizza-
zione di stazioni ecologiche (SE) ed 
all’attivazione diffusa delle RD delle frazio-
ni organiche (umido e verde), da avviare a 
compostaggio in impianti autorizzati; in ca-
so di valutazione positiva del competente 
Servizio regionale, il soggetto interessato 
potrà avanzare l’apposita richiesta di am-
pliamento volumetrico ai sensi della norma-
tiva vigente. 

Visto l’art. 53, comma 5 della L.R. 45/07 e 
s.m.i. che prevede: “Il soggetto che realizza 
una discarica o un impianto di trattamento con 
discarica di servizio deve riservare alla Regio-
ne, ove occorra, una quota pari al 5% della 
volumetria complessiva autorizzata; la Regione 
può utilizzare la stessa, definendone le modali-
tà, per far fronte a provvedimenti con tingibili 
ed urgenti di cui all’art. 52”; 

Considerato che, pertanto, al fine di scon-
giurare eventuali emergenze ambientali in 
relazione all’insufficiente disponibilità di vo-
lumetrie per le attività di smaltimento di rifiuti 
urbani ed assimilati, nelle more dell’istituzione 
di Autorità d’Ambito (AdA) e dell’approva-
zione di Piani d’Ambito (PdA), ai sensi della 
L.R. 45/07 e s.m.i. e/o altre ipotesi di riforma 
dell’architettura gestionale, è possibile procede-
re alla favorevole “verifica di conformità” al 
vigente PRGR, da parte del competente Servi-
zio della Regione Abruzzo, delle disposizioni 
integrative al Piano Provinciale di Gestione dei 
Rifiuti (PPGR) di Chieti, come da DGP n. 89 

del 4.11.2008 ed ai sensi dell’art. 4 della L.R. 
45/07 e s.m.i.; 

Visti 
il D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 
il D.Lgs. 36/03 e s.m.i.; 
il D.Lgs. 59/05 e s.m.i.; 
la L.R. 45/07 e s.m.i.; 

Vista 

la L.R.14.09.1999, n. 77, recante: “Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione Abruzzo”; 

Accertata dal competente Servizio Gestione 
Rifiuti, la regolarità tecnico-amministrativa 
della procedura seguita e valutata la legittimità 
del presente provvedimento; 

a voti unanimi espressi nelle forme di legge, 

DELIBERA 

per le motivazioni espresse in narrativa che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-
scritte: 

1. DICHIARARE la positiva “verifica di 
conformità” al Piano Regionale di Gestione 
dei Rifiuti (PRGR), ai sensi della L.R. 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i. della variante al 
Piano Provinciale di Gestione dei Rifiuti 
(PPGR), adottata dalla Provincia di Chieti, 
con DCP n. 89 del 4.11.2008, nei limiti e 
condizioni fissate dalla stessa, Allegato alla 
presente deliberazione, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento;  

2. PRESCRIVERE inoltre che: 
a. il complesso delle volumetrie sviluppa-

bili, oggetto della ipotesi di ampliamento 
volumetrico dell’impianto di smaltimen-
to interessato, sia preliminarmente do-
cumentato con apposita relazione tecni-
ca, da inviare all’Autorità competente al 
rilascio dell’autorizzazione, validata dal-
la Provincia di Chieti, che contenga in 
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dettaglio i riferimenti dei provvedimenti 
emergenziali adottati dall’Autorità com-
petente, con i quali sono stati conferiti 
rifiuti extraregionali e/o extraprovinciali 
e/o extraconsortili e le relative volume-
trie e/o quantità di rifiuti abbancati; 

b. il complesso delle volumetrie sviluppa-
bili non potrà essere superiore a quello 
utilizzato per interventi di sussidiarietà, 
a seguito dell’adozione di provvedimenti 
regionali emergenziali, entro la data di 
scadenza degli stessi; 

c. il complesso delle volumetrie sviluppa-
bili potrà essere realizzato esclusivamen-
te per “lotti funzionali”, rispondenti alle 
effettive esigenze di smaltimento su base 
almeno quinquennale e riferite 
all’ambito provinciale e/o ambito territo-
riale ottimale (ATO), nel rispetto delle 
disposizioni di cui al D.Lgs. 36/03 e 
s.m.i., D.Lgs. 152/06 e s.m.i., D.Lgs. 
59/05 e s.m.i., nonché della L.R. 45/07 e 
s.m.i.; 

d. le volumetrie eventualmente autorizzate 
sono sottoposte al rispetto dell’art. 53, 
comma 5 della L.R. 45/07 e s.m.i. (ri-
serva del 5% delle volumetrie comples-
sivamente autorizzate); 

e. i servizi di raccolta differenziata, attual-
mente esistenti nell’ambito consortile, 
dovranno essere verificati dalla Provin-
cia di Chieti e dall’Osservatorio Regio-
nale Rifiuti (ORR), ai fini del raggiun-
gimento degli obiettivi di PRGR e po-

tenziati; a tal fine alla richiesta di ulte-
riori capacità volumetriche dell’impianto 
di smaltimento, dovrà essere allegato 
uno specifico “programma” di rafforza-
mento delle raccolte differenziate (RD), 
ove necessario, con particolare riguardo 
alla realizzazione di stazioni ecologiche 
(SE) ed all’attivazione diffusa delle RD 
delle frazioni organiche (umido e verde), 
da avviare a compostaggio in impianti 
autorizzati; in caso di valutazione positi-
va del competente Servizio regionale, il 
soggetto interessato potrà avanzare 
l’apposita richiesta di ampliamento vo-
lumetrico ai sensi della normativa vigen-
te. 

3. DEMANDARE al competente Servizio 
Gestione Rifiuti i necessari e connessi a-
dempimenti tecnico-amministrativi conse-
guenti all’adozione del presente atto; 

4. INVIARE il presente atto alla Provincia di 
Chieti, all’ARTA - Direzione centrale, 
all’ARTA - Dipartimento Provinciale e di 
Chieti e Sub-provinciale di San Salvo, al 
Consorzio Comprensoriale Smaltimento Ri-
fiuti di Lanciano (CH), al Comune di Lan-
ciano (CH);  

5. PROVVEDERE alla pubblicazione integra-
le del presente provvedimento sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo (B.U.R.A.) 
e sul sito web della Regione Abruzzo. 

 

Segue allegato
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GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 26.11.2009, n. 689: 
Protocollo d’Intesa tra Regione Abruzzo: 

Assessorato alla Protezione Civile Ambiente 
e Assessorato alle Politiche agricole e di 
Sviluppo rurale, forestale, Caccia e Pesca, 
Agenzia Regionale per i Servizi di Sviluppo 
Agricolo (ARSSA) Abruzzo e Consorzio 
Italiano Compostatori (CIC), denominato: 
“Fattorie Didattiche Sostenibili”. Approva-
zione. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Premesso che la Regione Abruzzo persegue 
politiche ambientali finalizzate alla realizzazio-
ne di una gestione integrata dei rifiuti urbani 
mediante la promozione delle raccolte differen-
ziate, prioritariamente secondo modelli integrati 
“porta a porta” e di “prossimità”, la preven-
zione e la riduzione della produzione rifiuti 
anche attraverso la pratica del compostaggio 
domestico, contribuendo alla riduzione dei gas 
serra responsabili dei mutamenti climatici, 
nell’ambito degli obiettivi fissati dal “Protocol-
lo di Kyoto” e dal “VI° Programma d’Azione 
per l’Ambiente”, approvato dall’UE;  

Richiamato il VI programma comunitario di 
azione per l’ambiente “Ambiente 2010: il no-
stro futuro, la nostra scelta”, che individua 
cinque assi prioritari di azione strategica: mi-
gliorare l'applicazione della legislazione vigen-
te, integrare le tematiche ambientali nelle altre 
politiche, collaborare con il mercato, coinvolge-
re i cittadini modificandone il comportamento e 
tener conto dell'ambiente nelle decisioni in 
materia di assetto e gestione territoriale; 

Vista la proposta avanzata dall’ARSSA - 
Agenzia Regionale per i Servizi di Sviluppo 
Agricolo dell’Abruzzo, con nota prot. n. 1229 
del 24.09.2009, acquisita al Servizio Gestione 
Rifiuti con nota prot.n. DR4/17186 del 

29.09.2009, contenente una proposta di attività 
nel settore della gestione innovativa dei rifiuti 
organici finalizzata alla sottoscrizione di un 
“Protocollo d’intesa” denominato: “Fattorie 
Didattiche Sostenibili”, quale iniziativa pilota 
di attivazione in Abruzzo della rete delle fatto-
rie didattiche sostenibili; 

Visto il Decreto Legislativo 3.04.2006, n. 
152 e s.m.i. “Norme in materia ambientale”, 
che alla Parte IV, concernente le norme in 
materia di gestione dei rifiuti, prevede: 

- all’art. 179 “Criteri di priorità nella gestio-
ne dei rifiuti”, comma 1, che: “Le pubbliche 
amministrazioni perseguono nell’esercizio 
delle proprie competenze, iniziative dirette a 
favorire prioritariamente la prevenzione e 
la riduzione della produzione e della nocivi-
tà dei rifiuti .. omissis”;  

- all’art. 180 “Prevenzione della produzione 
dei rifiuti”, che “le Pubbliche Amministra-
zioni perseguono iniziative atte a favorire la 
prevenzione e la riduzione della produzione 
dei rifiuti, …..  omissis .. attraverso la pro-
mozione di accordi e contratti di program-
ma o protocolli d'intesa anche sperimentali 
finalizzati, con effetti migliorativi, alla pre-
venzione ed alla riduzione della quantità dei 
rifiuti”; 

- all’art. 181 “Recupero dei rifiuti”  che le 
autorità competenti, ai fini di una corretta 
gestione dei rifiuti favoriscano la riduzione 
dello smaltimento ed incentivino il riutiliz-
zo, riciclo e le altre forme di recupero; 

- all’art. 206 “Accordi, contratti di program-
ma, incentivi”, comma 1, lett. f), che gli ac-
cordi con soggetti pubblici possono riguar-
dare: “la sperimentazione, la promozione e 
l’attuazione di attività di riutilizzo, riciclag-
gio e recupero di rifiuti”. 

Vista la L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per 
la gestione integrata dei rifiuti”, pubblicata sul 
BURA n. 10 Straordinario del 21.12.2007; 
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Considerato che ai sensi Decreto Legislativo 
3.04.2006, n. 152 e s.m.i. “Norme in materia 
ambientale”, art. 178, comma 3, la gestione dei 
rifiuti è effettuata conformemente ai principi di 
precauzione,di prevenzione, di proporzionalità, 
di responsabilizzazione e di cooperazione di 
tutti i soggetti coinvolti nella produzione, nella 
distribuzione, nell’utilizzo e nel consumo di 
beni da cui originano i rifiuti, nel rispetto dei 
principi dell’ordinamento comunitario e nazio-
nale; 

Visto che l’art. 181, comma 4 del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. consente alle Amministrazioni 
Pubbliche di promuovere e stipulare accordi e 
contratti di programma con i soggetti economici 
interessati e con le associazioni di categoria 
rappresentative dei settori interessati, al fine di 
favorire il riutilizzo, il reimpiego, il riciclaggio 
e le altre forme di recupero dei rifiuti, nonché 
l’utilizzo di materie prime secondarie, di com-
bustibili o di prodotti ottenuti dal recupero dei 
rifiuti provenienti dalla raccolta differenziata; 
tutto ciò al fine dell’attuazione degli obiettivi e 
dei principi stabiliti dalle disposizioni della 
parte IV del decreto medesimo; 

Visto il Decreto Legislativo 29.04.2006, n. 
217 avente per oggetto: “Revisione della disci-
plina in materia di fertilizzanti”, che ha abroga-
to la legge 19.10.1984, n. 748 sulle produzioni 
e commercializzazione dei fertilizzanti che 
indica le caratteristiche agronomiche, ambienta-
li e igienico-sanitarie degli ammendanti compo-
stati; 

Visto il D.Lgs 13.01.2003, n. 36 avente per 
oggetto: “Attuazione della direttiva 
1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti”, 
che prevede all’articolo 5, comma 1, 
l’approvazione da parte della Regione di appo-
sito programma per la riduzione dei rifiuti 
biodegradabili da collocare in discarica; 

Visto il D.Lgs 18 maggio 2001, n. 228 “O-
rientamento e modernizzazione del settore 
agricolo, a norma dell'articolo 7 della legge 5 
marzo 2001, n. 57”, in cui vengono identificate 

come attività connesse i servizi didattici svolti 
dall’azienda agricola multifunzionale; 

Visto il D.M. 19.04.1999 “Approvazione 
del codice di buona pratica agricola”, pubbli-
cato sulla G.U. n. 86 del 4.05.1999; 

Visto il D.M. 08.05.2003, n. 203 (cd 
“G.P.P.” – vedi Tab.1), che prevede 
l’introduzione del criterio di sostenibilità am-
bientale negli acquisti pubblici, obbligando le 
amministrazioni pubbliche ad acquistare alme-
no il 30% del loro fabbisogno da materiali 
provenienti dal recupero post-consumo e gli 
ammendanti verdi e misti, prodotti con “com-
post” da frazioni organiche di rifiuti composta-
bili, sono tra i materiali soggetti alla normativa; 

Vista la Circolare del 22.03.2005 (G.U. n. 
81 del 8 aprile 2005), che indica tra i prodotti 
iscrivibili al “Repertorio del riciclaggio”, gli 
ammendanti per impiego agricolo e florovivai-
stico; 

Vista la L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per 
la gestione integrata dei rifiuti”, pubblicata sul 
B.U.R.A n. 10 Straordinario del 21.12.2007, 
contenente al capo IV “Azioni per lo sviluppo 
del recupero e del riciclo” ed in particolare: 

- l’art. 22 “Azioni di prevenzione e riduzione 
della produzione dei rifiuti” che prevede 
che la Regione Abruzzo attraverso specifici 
programmi persegua obiettivi di riduzione 
della produzione dei rifiuti e coerenti con 
l’obiettivo strategico indicato dal Piano del 
5% nel periodo di riferimento  2005-2011 e 
che, al comma 4, consente la stipula di ac-
cordi volontari con soggetti pubblici e priva-
ti, con associazioni ambientaliste e dei con-
sumatori al fine di sviluppare azioni di ridu-
zione della produzione dei rifiuti;  

- l’art. 23 “Obiettivi di raccolta differenziata 
e di riciclo”, che dispone la raccolta diffe-
renziata su tutto il territorio regionale, fissa 
obiettivi, strumenti, direttive ed indirizzi per 
l’esercizio delle funzioni regionali e quelle 
attribuite agli enti locali; 
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- l’art. 24 “Promozione del riuso riciclaggio 
e recupero”, che stabilisce una serie di ini-
ziative per promuovere e sviluppare le atti-
vità delle raccolte differenziate e del riciclo, 
in particolare degli imballaggi e dei rifiuti di 
imballaggio; 

- l’art. 28 “Accordi e contratti di program-
ma, protocolli d’intesa” che consente alla 
Giunta Regionale di stipulare accordi volon-
tari con soggetti pubblici e privati; 

- l’art. 29 “Informazione al cittadino”, che 
stabilisce che la Giunta Regionale promuo-
ve iniziative di comunicazione, informazio-
ne e partecipazione al fine di disseminare 
buoni comportamenti da parte dei cittadini, 
orientati alla riduzione, riutilizzo, valorizza-
zione e recupero dei rifiuti; 

Vista la Legge 20 febbraio 2006, n. 96 
“Legge quadro sull’Agriturismo”, che indica 
che le attività didattiche svolte in azienda e al di 
fuori dei beni fondiari, rientrano esplicitamente 
tra le attività multifunzionali riconducibili 
all’agriturismo;   

Visto il “Programma regionale per la ridu-
zione dei rifiuti biodegradabili da avviare in 
discarica”, denominato “Programma RUB”, 
che la Regione Abruzzo ha approvato con L.R. 
23.06.2006, n. 22, pubblicata nel B.U.R.A. n. 37 
Ordinario del 7.07.2006; che prevede le diverse 
azioni da attuare, su base regionale e provincia-
le e/o Ambito Territoriale Ottimale (ATO – art. 
14 della L.R. 45/07 e s.m.i.), per il raggiungi-
mento dei suddetti obiettivi, come previsti dal 
D.Lgs.36/03 e s.m.i.; 

Vista la L.R. 17.07.2007, n. 22 “Promozio-
ne dell’utilizzo dei rifiuti compostabili e degli 
ammendanti per la tutela della qualità dei 
suoli” che, tra l’altro all’art. 7 ha previsto un 
insieme di attività per la realizzazione di un 
“Marchio di qualità – Compost Abruzzo”, 
nonché l’istituzione di un “Osservatorio Regio-
nale sul Compostaggio”; che prevede, inoltre, 
che la Regione Abruzzo promuova l’utilizzo del 

“compost di qualità” e degli ammendanti, al 
fine di favorire la diffusione di buone pratiche 
ambientali, in particolare per l'impiego di rifiuti 
compostabili ed ammendanti al fine di tutelare 
la qualità dei suoli, in particolare di quelli 
agricoli e delle aree verdi pubbliche, prevenire 
l’insorgere di fenomeni o processi di degrado, 
di desertificazione e di inquinamento ambienta-
le,  incentivare l’utilizzo dei materiali organici 
originati dalla raccolta differenziata dei rifiuti e 
dalle attività agroindustriali, ridurre progressi-
vamente la quantità di rifiuti urbani biodegra-
dabili in discariche, ai sensi dell’art. 5 del de-
creto legislativo 13.01.2003, n. 36 “Attuazione 
della direttiva 1999/31/CE relativa alle discari-
che di rifiuti”; 

Visto il Piano di Sviluppo Rurale 2007 – 
2013, adottato dalla Regione Abruzzo, Direzio-
ne Politiche Agricole e di Sviluppo Rurale, 
Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione, ai sensi 
del Regolamento (CE) n. 1698/2005, che pre-
vede all’Asse 1 – Sottoasse 2, misure intese a 
ristrutturare e sviluppare il capitale fisico ed a 
promuovere l’innovazione. L’Azione L del cap. 
3.1.2.1 contempla: “Promozione dell’adozione 
di pratiche di autoproduzione ed utilizzo di 
ammendanti per la tutela della qualità dei 
suoli”; all’Asse 3 – Sottoasse 1, misure intese a 
diversificare l’economia rurale ai fini di valo-
rizzare e recuperare il lavoro dei componenti 
della famiglia agricola, mediante l’attuazione di 
progetti che siano in sinergia con le strategie di 
sviluppo locale. L’Azione C del cap. 3.3.1.2 
contempla: “Sviluppo di ammendanti per la 
tutela della qualità dei suoli”. Attività finaliz-
zate a promuovere, nell’attività agricola, 
l’impiego di ammendanti compostati al fine di 
tutelare la qualità dei suoli, prevenire 
l’insorgere di fenomeni o processi di degrado e 
di desertificazione, di inquinamento ambientale 
al fine di incentivare l’utilizzo dei materiali 
organici originati dalla raccolta differenziata dei 
rifiuti; 

Considerato che la prevenzione della produ-
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zione dei rifiuti è la soluzione preferibile, dal 
punto di vista tecnico, economico, ambientale e 
sociale ed occorre quindi agire a livello nazio-
nale o sovranazionale per incentivare lo svilup-
po di tecnologie pulite, per favorire quei pro-
dotti che producono meno rifiuti ed incentivare 
in tutti quei comportamenti virtuosi che genera-
no meno rifiuti; 

Ritenuto che le attività di educazione e sen-
sibilizzazione ambientale siano strategiche per 
la diffusione di buone pratiche ambientali di 
gestione dei rifiuti e contribuiscano molto ad 
ampliare la partecipazione dei cittadini, condi-
zione necessaria per l’implementazione di 
sistemi di raccolta differenziata e azioni di 
riduzione della produzione dei rifiuti;  

Ribadito che la Regione Abruzzo intende 
nel quadro delle linee strategiche di attuazione 
del Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti 
(PRGR), approvato con L.R. 45/07 e s.m.i., 
incentivare le esperienze significative di riorga-
nizzazione dei servizi di raccolta differenziata, 
secondo modelli domiciliari “porta a porta”, 
nonché l’attivazione di progetti innovativi 
riguardanti l’impegno nella promozione di 
buone pratiche ambientali come la pratica del 
“compostaggio domestico” o “autocompostag-
gio”;  

Richiamata la DGR n. 1149 del 16.10.2006 
“Raccolta e trattamento frazioni organiche 
compostabili e promozione dell’utilizzo degli 
ammendanti”, con la quale si è provveduto ad 
approvare e successivamente a sottoscrivere un 
“Accordo di programma” tra la Regione Abruz-
zo ed il Consorzio Italiano Compostatori 
(C.I.C.), che viene interamente richiamato nel 
presente atto il quale costituisce una parte 
importante del percorso attuativo delle attività 
da avviare per la creazione di una corretta 
gestione del ciclo dei rifiuti organici;     

Preso atto che il Consorzio Italiano Compo-
statori (CIC), è titolare e gestore del “Marchio 
di Qualità Nazionale” per il “Compost di Qua-

lità”, un programma di certificazione della 
qualità degli ammendanti compostati, verdi e 
misti, prodotti negli impianti associati; infatti 
sono oltre 30 le aziende aderenti al programma 
su tutto il territorio nazionale che rappresentano 
circa il 25% della produzione nazionale di 
ammendanti compostati;  

Richiamata la Determinazione Dirigenziale 
n. DN3/137 del 09.10.2007, con la quale la 
Regione Abruzzo ha incaricato il Consorzio 
Italiano Compostatori (CIC), di supportare 
tecnicamente la struttura Regionale ed in parti-
colare l’Osservatorio Regionale Rifiuti (ORR), 
che si è impegnato a elaborare un Piano detta-
gliato degli interventi da definire con gli altri 
soggetti e la Regione Abruzzo; 

Richiamata la Determinazione Dirigenziale 
n. DN3/297 del 5.11.2008 avente per oggetto: 
“DGR n. 1149 del 16.10.2006 avente per og-
getto: “Raccolta e trattamento frazioni organi-
che compostabili ed utilizzo degli ammendan-
ti”. Accordo di programma tra la Regione 
Abruzzo ed il Consorzio Italiano Compostatori 
- C.I.C. - Piano attività congiunte 2008-2010 
tra la Regione Abruzzo ed il Consorzio Italiano 
Compostatori; Compost Abruzzo - Programma 
di certificazione del compost di qualità; Sche-
ma di protocollo operativo per la certificazione 
del compost di qualità prodotto presso fabbri-
cante di ammendante compostato nel territorio 
della Regione Abruzzo - Approvazione ed im-
pegno di spesa”, a cui si fa riferimento per le 
disposizioni relative alle attività finalizzate 
all’istituzione di un Marchio di Qualità del 
compost, denominato: “Compost Abruzzo”;  

Richiamata la Determinazione Dirigenziale 
n. DN/3 dell’11.12.2008 avente per oggetto: 
“Osservatorio Regionale del Compostaggio 
L.R. n. 22 del 17.07.2007 DGR n. 628. del 
09.07.08. Nomina componenti ORC”; 

Ritenuto di coinvolgere le aziende regionali 
e locali che intendono aderire al circuito “Fat-
torie Didattiche Sostenibili”, gestito 
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dall’ARSSA Abruzzo, al fine di avviare un 
programma sui temi delle buone pratiche am-
bientali nell’ambito della gestione integrata dei 
rifiuti, in particolar modo per la diffusione della 
pratica del compostaggio domestico tra gli 
operatori del settore ed i cittadini; programma 
che si inquadra coerentemente con le attività 
avviate anche in attuazione dell’Accordo regio-
nale con il CIC;  

Considerato che il Servizio Gestione Rifiuti 
e l’Osservatorio Regionale Rifiuti, hanno prov-
veduto, in appositi incontri, tenutisi presso la 
sede del SGR di Pescara, ad approfondire i vari 
aspetti dell’iniziativa, anche in rapporto alle 
attività in corso del Servizio, in materia di 
compostaggio e buone pratiche ambientali nel 
settore della gestione dei rifiuti; 

Preso atto pertanto, della condivisione dei 
contenuti del presente accordo anche da parte 
della competente Direzione regionale per le 
Politiche agricole e di Sviluppo rurale, foresta-
le, Caccia e Pesca, formalizzata via e-mail, ed 
acquisita dal Servizio Gestione Rifiuti con prot. 
n. 20202/DR4 del 10.11.2010, in risposta all’e-
mail del Servizio Gestione Rifiuti – Osservato-
rio Regionale Rifiuti del 26.10.2009; 

Ritenuto che le attività previste dal progetto 
“Fattorie Didattiche Sostenibili”, possano 
svilupparsi nell’arco temporale di un triennio 
(2010 – 2012) e che le risorse necessarie per far 
fronte al finanziamento delle stesse, valutabili 
nel triennio in circa 80.000 Euro, compreso 
IVA, saranno reperite sul capitolo di spesa 
292210 del bilancio del corrente esercizio 
finanziario;     

Ritenuto altresì, essenziale il coinvolgimen-
to della Direzione regionale per le Politiche 
agricole e di Sviluppo rurale, forestale, Caccia e 
Pesca, oltre all’ARSSA, al fine di fornire un 
supporto operativo per la realizzazione 
dell’iniziativa, inserendola nell’ambito delle 
proprie attività, in base alle specifiche compe-
tenze rappresentate al proprio interno ed alle 

esperienze maturate attraverso lo svolgimento 
di numerose attività di educazione ambientale; 

Ritenuto pertanto, di approvare la proposta 
dell’ARSSA Abruzzo, finalizzata a promuovere 
nelle aziende abruzzesi aderenti alla rete “Fat-
torie Didattiche Sostenibili”, l’adozione di 
pratiche e tecnologie sostenibili, con particolare 
riferimento alla pratica del “compostaggio 
domestico” ed alle “raccolte differenziate”;     

Dato atto del parere favorevole espresso dal 
Servizio Gestione Rifiuti della Direzione Prote-
zione Civile Ambiente, in ordine alla regolarità 
tecnico-amministrativa della procedura seguita 
ed in ordine alla legittimità del presente prov-
vedimento; 

Udita la relazione del Componente la Giunta 
preposto alla Direzione Protezione Civile Am-
biente; 

Vista la legge regionale n. 77/99 “Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione Abruzzo”; 

Visti 
il D.Lgs.152/06 e s.m.i.; 

la L.R. 45/07 e s.m.i.; 

la L.R. 22/07; 

a voti unanimi espressi nelle forme di legge, 

DELIBERA 

per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-
scritte: 

1. di APPROVARE lo schema di Protocollo 
d’Intesa tra Regione Abruzzo: Assessorato 
alla Protezione Civile Ambiente e Assesso-
rato alle Politiche agricole e di Sviluppo ru-
rale, forestale, Caccia e Pesca, Agenzia 
Regionale per i Servizi di Sviluppo Agricolo 
(ARSSA) Abruzzo e Consorzio Italiano 
Compostatori (CIC), denominato: “Fattorie 
Didattiche Sostenibili”, allegato al presente 
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provvedimento (Allegato 1.), parte integran-
te e sostanziale dello stesso; 

2. di APPROVARE le linee guida di riferi-
mento per l’iniziativa pilota di attivazione in 
Abruzzo della rete delle “Fattorie Didatti-
che Sostenibili”, documento allegato al pre-
sente provvedimento (Allegato 2.), parte in-
tegrante e sostanziale dello stesso; 

3. di INCARICARE l’Assessore alla Protezio-
ne Civile Ambiente e l’Assessore alle Poli-
tiche agricole e di Sviluppo rurale, forestale, 
Caccia e Pesca, alla sottoscrizione del “Pro-
tocollo d’Intesa” denominato: “Fattorie 
Didattiche Sostenibili”; 

4. di INVIARE il presente provvedimento alla 
Direzione regionale per le Politiche agricole 

e di Sviluppo rurale, forestale, Caccia e Pe-
sca, all’ARSSA Abruzzo ed al Consorzio 
Compostatori Italiano (CIC); 

5. di INCARICARE il Servizio Gestione 
Rifiuti - Osservatorio Regionale Rifiuti, per 
l’adozione dei necessari e connessi adem-
pimenti tecnico-amministrativi collegati 
all’attuazione del presente atto;   

6. di DISPORRE la pubblicazione integrale 
della presente deliberazione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo (BURA) e 
sul sito web della Regione Abruzzo – Ge-
stione Rifiuti e Bonifiche. 

Seguono allegati 
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GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 26.11.2009, n. 690: 
L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. – DGR n. 

167 del 24.02.2007 “Linee guida per il com-
postaggio domestico dei rifiuti organici”. 
Approvazione. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Premesso che tra le priorità individuate dalla 
legislazione ambientale più recente figura la 
selezione alla fonte dei rifiuti di provenienza 
alimentare, degli scarti delle produzioni vegeta-
li ed animali e comunque delle frazioni ad alto 
tasso di umidità e che la frazione organica, 
costituita da residui alimentari e da scarti di 
manutenzione del verde privato e pubblico, co-
stituisce la principale componente merceologica 
dei rifiuti, oscilla tra il 30% ed il 40% dei rifiuti 
urbani ed assimilati; 

Visto il D.Lgs 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. 
“Norme in materia ambientale” (di seguito: 
“D.Lgs. 152/06”), che ha modificato le norme 
in materia di gestione dei rifiuti, stabilendo che 
la gestione degli stessi costituisca attività di 
pubblico interesse, la quale deve assicurare 
un’elevata protezione ambientale e controlli 
efficaci; 

Considerato che ai sensi dell’art. 178, com-
ma 3, del D.Lgs.152/06 e s.m.i., la gestione dei 
rifiuti è effettuata conformemente ai principi di 
precauzione, di prevenzione, di proporzionalità, 
di responsabilizzazione e di cooperazione di 
tutti i soggetti coinvolti nella produzione, nella 
distribuzione, nell’utilizzo e nel consumo di be-
ni da cui originano i rifiuti, nel rispetto dei prin-
cipi dell’ordinamento comunitario e nazionale; 

Visto il D.Lgs 13.01.2003, n. 36 “Attuazio-
ne della direttiva 1999/31/CE relativa alle 
discariche di rifiuti” che ha previsto 
l’individuazione di obiettivi di riduzione dei 

Rifiuti Urbani Biodegradabili (RUB) da collo-
care in discarica, nel modo seguente: 

- entro 5 anni (2008) < 173Kg/ab/a (-25 %); 

- entro 8 anni (2011) < 115 Kg/ab/a (-50 %); 

- entro 15 anni (2018) < 81 Kg/ab/a (-65 %). 

Vista la L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per 
la gestione integrata dei rifiuti” e s.m.i., conte-
nente l’approvazione del Piano Regionale di 
Gestione dei Rifiuti (PRGR), pubblicata sul 
B.U.R.A. n. 10 Straordinario del 21.12.2007; 

Considerato inoltre, che la L.R. 45/07 pre-
vede al capo IV “Azioni per lo sviluppo del 
recupero e del riciclo” ed in particolare:    

- all’art. 22 “Azioni di prevenzione e riduzio-
ne della produzione di rifiuti”, comma 2, 
lett. d), la divulgazione ed incentivazione 
della pratica del compostaggio domestico 
degli scarti alimentari e di giardinaggio;  

- all’art. 23 “Obiettivi di raccolta differenzia-
ta e di riciclo”, che ordina la materia della 
raccolta differenziata su tutto il territorio re-
gionale e fissa obiettivi, strumenti, direttive 
ed indirizzi per l’esercizio delle funzioni 
proprie e quelle attribuite agli enti locali e 
per le attività di controllo; 

- all’art. 24 “Promozione del riuso, riciclag-
gio e recupero”, che prevede, al comma 4, 
programmi per favorire l’utilizzo degli am-
mendanti (lett. i) e delle frazioni organiche 
stabilizzate per interventi in campo ambien-
tale (lett. j), nonché per favorire la diffusio-
ne del compostaggio domestico da scarti a-
limentari e da rifiuti vegetali;  

- all’art. 27 “Rifiuti Urbani Biodegradabili”, 
in cui si prevede che la Giunta regionale 
emana apposite direttive per garantire 
l’effettivo recupero delle frazioni biodegra-
dabili (RUB); 

- all’art. 58 “Incentivi e premialità”, in cui si 
prevede che la Giunta regionale possa con-
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cedere contributi anche per l’incentivazione 
delle attività di compostaggio domestico.      

Vista la L.R. 17.07.2007, n. 22 “Promozio-
ne dell’utilizzo dei rifiuti compostabili e degli 
ammendanti per la tutela della qualità dei 
suoli”, che prevede la promozione e diffusione 
delle attività di compostaggio delle frazioni 
organiche;  

Visto il D.Lgs 13.01.2003, n. 36 “Attuazio-
ne della direttiva 1999/31/CE relativa alle 
discariche di rifiuti” e s.m.i., che prevede 
all’articolo 5, comma 1, l’approvazione da parte 
della Regione di apposito programma per la 
riduzione dei rifiuti biodegradabili da collocare 
in discarica; 

Richiamato il “Programma regionale per la 
riduzione dei rifiuti biodegradabili da avviare 
in discarica”, denominato “Programma RUB”, 
che la Regione Abruzzo ha approvato con L.R. 
23.06.2006, n. 22, pubblicata nel B.U.R.A. n. 37 
Ordinario del 7.07.2006; che prevede le diverse 
azioni da attuare, su base regionale e provincia-
le e/o Ambito Territoriale Ottimale (ATO - art. 
14 della L.R. 45/07 e s.m.i.), per il raggiungi-
mento dei suddetti obiettivi, come previsti dal 
D.Lgs.36/03 e s.m.i.; 

Preso atto che la Regione Abruzzo ha ap-
provato definitivamente il “Programma regio-
nale per la riduzione dei rifiuti biodegradabili 
da avviare in discarica”, cosiddetto “Pro-
gramma RUB”, con L.R. 23.06.2006, n. 22, 
pubblicata nel BURA n. 37 del 7.07.2006 che 
stabilisce le azioni da attuare, su base regionale 
e di ATO, per il raggiungimento degli obiettivi 
previsti dal D.Lgs.36/03 e s.m.i.; 

Richiamata la DGR n. 167 del 24.02.2007 
“Direttive applicative del programma regiona-
le rifiuti urbani biodegradabili e per la libera 
circolazione delle frazioni di rifiuti urbani 
oggetto di raccolta differenziata destinate al 
recupero”, contenenti disposizioni per incre-
mentare le raccolte differenziate delle frazioni 
organiche al fine di diminuire i quantitativi di 

RUB da conferire in discarica;  

Richiamata la DGR n. 1012 del 29.10.2008 
avente per oggetto: “L.R. 19.12.2007, n. 45 - 
Programma per la prevenzione e riduzione 
della produzione dei rifiuti, denominato: Ridur-
re e riciclare per vivere meglio. Approvazio-
ne”, pubblicata sul BURA Speciale Ambiente n. 
85 del 28/11/2008, che prevede tra i progetti 
finalizzati alla prevenzione e riduzione della 
produzione di rifiuti, quello relativo al “Com-
postaggio domestico”; 

Vista la Circolare del 22.03.2005 (G.U. n. 
81 del 8 aprile 2005), che indica tra i prodotti 
iscrivibili al “Repertorio del riciclaggio”, gli 
ammendanti per impiego agricolo e florovivai-
stico; 

Ritenuto che il recupero delle frazioni orga-
niche tramite il compostaggio domestico o 
autocompostaggio possa: 

a) dare un contributo significativo alla corretta 
gestione dei rifiuti, diminuendo le quantità 
che devono essere smaltite e riducendo i re-
lativi costi; 

b) ridurre i rischi di inquinamento delle acque 
di falda e di produzione di gas maleodoranti 
in discarica, nonché ridurre l’inquinamento 
atmosferico che si avrebbe bruciando tali 
scarti; 

c) garantire la fertilità del suolo, soprattutto 
con l’apporto di sostanza organica, sempre 
più ridotta a causa dell’uso massiccio di 
concimi chimici.  

Ribadito altresì, che il compostaggio dome-
stico, consente delle economie gestionali, evi-
tando al Comune l’acquisto di materiali e so-
stanze per la concimazione dei terreni ed, inol-
tre, l’attività è coerente con le finalità del 
D.Lgs. 152/06 e s.m.i., della L.R. 45/07 e s.m.i. 
e del PRGR, per la realizzazione di iniziative 
tese a realizzare un sistema di gestione integrata 
dei rifiuti nella Regione Abruzzo; 

Considerato altresì, che si rende necessario 
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attivare iniziative che prevedano la diffusione 
del compostaggio domestico da parte dei Co-
muni, coinvolgendo in particolare le utenze 
familiari disponibili; 

Ritenuto di prevedere la possibilità da parte 
dei Comuni e/o Consorzi comprensoriali e loro 
Società SpA, nell’ambito della promozione ed 
applicazione di una eco-fiscalità nella gestione 
dei rifiuti urbani, ai sensi della L.R. 45/07 e 
s.m.i., alle utenze praticanti le attività del 
“compostaggio domestico”, agevolazioni fisca-
li, nell’ottica di premiare le buone pratiche 
ambientali da parte dei cittadini-utenti, per la 
qual cosa la Regione Abruzzo – Servizio Ge-
stione Rifiuti provvederà, in collaborazione con 
l’ANCI, a sensibilizzare ulteriormente i Comu-
ni e tutti i diversi soggetti, a vario titolo, inte-
ressati (Enti, Istituzioni scolastiche, Associazio-
ni ambientaliste e dei consumatori, ..etc.);  

Ritenuto di approvare le “Linee guida per il 
compostaggio domestico dei rifiuti organici”, 
elaborate dal Servizio Gestione Rifiuti – Osser-
vatorio Regionale Rifiuti (ORR), costituite dal 
seguente Allegato 1 e n. 7 Moduli, allegati allo 
stesso, parte integrante e sostanziale della pre-
sente deliberazione: 

- ALLEGATO 1 – “Linee guida per il com-
postaggio domestico dei rifiuti organici”, 
comprensive dei seguenti moduli: 

- MODULO 1 - “Modulo di adesione al 
compostaggio domestico”; 

- MODULO 2 - “Schema Regolamento 
per l’applicazione della riduzione TAR-
SU/TIA per il compostaggio domestico 
delle frazioni organiche”; 

- MODULO 3 - “Istanza per l’attri-
buzione della riduzione della TAR-
SU/TIA per il compostaggio domestico 
delle frazioni organiche”; 

- MODULO 4 - “Rinuncia alla riduzione 
della TARSU/TIA per il compostaggio 
domestico delle frazioni organiche”; 

- MODULO 5 - “Verbale di sopralluogo 
di controllo di utenze domestiche del 
compostaggio domestico delle frazioni 
organiche”; 

- MODULO 6 - “Schema di bando per 
l’assegnazione in comodato gratuito di 
n. .. compostiere per la diffusione del 
compostaggio domestico”; 

- MODULO 7 - “Schema di autodichia-
razione di svolgimento l’attività di com-
postaggio domestico”. 

Ritenuto che le suddette “Linee guida per il 
compostaggio domestico dei rifiuti organici”, 
siano applicate dai Comuni che, su base volon-
taria, intendano diffondere le attività di compo-
staggio domestico delle frazioni organiche e le 
buone pratiche ambientali da parte dei cittadini;  

Dato atto del parere favorevole espresso dal 
Servizio Gestione Rifiuti della Direzione Prote-
zione Civile Ambiente, in ordine alla regolarità 
tecnico-amministrativa della procedura seguita 
ed in ordine alla legittimità del presente prov-
vedimento; 

Udita la relazione del Componente la Giunta 
preposto alla Direzione Protezione Civile Am-
biente; 

Visti 

il D.Lgs.152/06 e s.m.i.; 

la L.R.45/07 e s.m.i.; 

Vista la L.R. 77/99 “Norme in materia di 
organizzazione e rapporti di lavoro della Re-
gione Abruzzo”; 

a voti unanimi espressi nelle forme di legge, 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in narrativa che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-
scritte: 

1. di APPROVARE le “Linee guida per il 
compostaggio domestico dei rifiuti organi-
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ci”, elaborate dal Servizio Gestione Rifiuti 
– Osservatorio Regionale Rifiuti (ORR), co-
stituite dal seguente Allegato 1 e da n. 7 
Moduli, parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione: 

- ALLEGATO 1 – “Linee guida per il 
compostaggio domestico dei rifiuti or-
ganici”, comprensive dei seguenti mo-
duli: 

- MODULO 1 - “Modulo di adesione 
al compostaggio domestico”; 

- MODULO 2 - “Schema Regolamen-
to per l’applicazione della riduzione 
TARSU/TIA per il compostaggio do-
mestico delle frazioni organiche”; 

- MODULO 3 - “Istanza per l’attri-
buzione della riduzione della TAR-
SU/TIA per il compostaggio domesti-
co delle frazioni organiche”; 

- MODULO 4 - “Rinuncia alla ridu-
zione della TARSU/TIA per il com-
postaggio domestico delle frazioni 
organiche”; 

- MODULO 5 - “Verbale di sopral-
luogo di controllo di utenze domesti-
che del compostaggio domestico del-
le frazioni organiche”; 

- MODULO 6 - “Schema di bando 
per l’assegnazione in comodato gra-
tuito di n. .. compostiere per la diffu-
sione del compostaggio domestico”; 

- MODULO 7 - “Schema di autodi-

chiarazione di svolgimento l’attività 
di compostaggio domestico”. 

2. di DISPORRE che le “Linee guida per il 
compostaggio domestico dei rifiuti organi-
ci”, siano applicate da parte dei Comuni e/o 
Consorzio comprensoriali rifiuti e loro So-
cietà SpA, che intendono avviare, su base 
volontaria, le attività di compostaggio do-
mestico;   

3. di INCARICARE il Servizio Gestione 
Rifiuti per l’attuazione dei connessi adem-
pimenti tecnico-amministrativi conseguenti 
all’adozione del presente atto; 

4. di INVIARE il presente provvedimento al 
Consorzio Italiano Compostatori (CIC), alle 
Province di Chieti, L’Aquila, Pescara e Te-
ramo, all’ARTA Direzione centrale (con in-
vito a trasmettere il provvedimento ai vari 
Dipartimenti provinciali), all’ANCI Abruz-
zo, alla Lega delle Autonomie Abruzzo, 
all’UNCEM Abruzzo, agli Enti Parco na-
zionali e regionali, alle Associazioni agrico-
le e florovivaistiche della Regione Abruzzo;   

5. di DISPORRE la pubblicazione integrale 
della presente deliberazione comprensiva 
dell’Allegato 1 e dei n. 7 Moduli, nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Abruzzo 
(B.U.R.A.) e sul sito web della Regione A-
bruzzo. 

 
Seguono allegati
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GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 30.11.2009, n. 720: 
D.Lgs 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. - L.R. 

19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - Accordo di pro-
gramma tra la Regione Abruzzo ed il Con-
sorzio C.I.V.E.T.A. di Cupello (CH), avente 
per oggetto: “Programmazione attività del 
consorzio CIVETA e funzioni del polo tecno-
logico nel ciclo regionale di gestione dei 
rifiuti”. Approvazione. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Premesso che la Regione Abruzzo, la Pro-
vincia di Chieti, il Consorzio Comprensoriale 
Rifiuti denominato C.I.V.E.T.A., in collabora-
zione con l’ARTA Abruzzo, hanno valutato 
comunemente la complessa e difficile situazio-
ne creatasi presso il polo impiantistico ubicato 
in località “Valle Cena” di Cupello (CH), al 
fine di individuare le necessarie iniziative utili 
al superamento delle attuali criticità gestionali 
ed ambientali; 

Vista la nota prot.n. 5187 del 12.11.2009 del 
Consorzio C.I.V.E.T.A., avente per oggetto: 
“Trasmissione bozza dell’Accordo di pro-
gramma”, agli atti del Servizio Gestione Rifiuti 
con nota prot.n. DR4/20307 del 12.11.2009., 
con la quale lo stesso Consorzio ha proposto 
alla Regione Abruzzo, la sottoscrizione di uno 
specifico accordo finalizzato ad una reciproca 
collaborazione tra le parti necessaria per il 
superamento delle attuali criticità gestionali ed 
ambientali;   

Visto l’art. 206, comma 1, lett. f) del DLgs. 
152/06 “Norme in materia ambientale” – Parte 
Quarta “Accordi, contratti di programma, 
incentivi”, che prevede la possibilità di stipula-
re da parte degli Enti appositi accordi e contratti 
di programma con imprese di settore per “la 
sperimentazione, la promozione e l’attuazione 

di attività di riutilizzo, riciclaggio e recupero di 
rifiuti”; 

Considerato che gli accordi di programma 
possono avere ad oggetto: 

a) l’attuazione di specifici piani di settore di 
riduzione, recupero e ottimizzazione dei 
flussi di rifiuti; 

b) la sperimentazione, la promozione, l'attua-
zione e lo sviluppo di processi produttivi e 
di tecnologie pulite idonei a prevenire o ri-
durre la produzione dei rifiuti e la loro pe-
ricolosità e ad ottimizzare il recupero dei ri-
fiuti; 

c) lo sviluppo di innovazioni nei sistemi pro-
duttivi per favorire metodi di produzione di 
beni con impiego di materiali meno inqui-
nanti e comunque riciclabili; 

d) le modifiche del ciclo produttivo e la ripro-
gettazione di componenti, macchine e stru-
menti di controllo; 

e) la sperimentazione, la promozione e la 
produzione di beni progettati, confezionati e 
messi in commercio in modo da ridurre la 
quantità e la pericolosità dei rifiuti e i rischi 
di inquinamento; 

f) la sperimentazione, la promozione e l'attua-
zione di attività di riutilizzo, riciclaggio e 
recupero di rifiuti; 

g) l'adozione di tecniche per il reimpiego ed il 
riciclaggio dei rifiuti nell'impianto di pro-
duzione; 

h) lo sviluppo di tecniche appropriate e di 
sistemi di controllo per l'eliminazione dei ri-
fiuti e delle sostanze pericolose contenute 
nei rifiuti; 

i) l’impiego da parte dei soggetti economici e 
dei soggetti pubblici dei materiali recupera-
ti dalla raccolta differenziata dei rifiuti ur-
bani; 

j) l’impiego di sistemi di controllo del recupe-
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ro e della riduzione di rifiuti. 

Considerato che il medesimo comma 4 
dell’art. 206, stabilisce altresì che, nel rispetto 
dei principi e dei criteri previsti dalle norme 
comunitarie e dalle norme nazionali di recepi-
mento, detti accordi e contratti di programma 
attuano le disposizioni previste dalla parte 
quarta del D.Lgs 3.04.2006, n. 152 e s.m.i., 
oltre a stabilire semplificazioni in materia di 
adempimenti amministrativi, nel rispetto delle 
norme comunitarie e con l’eventuale ricorso a 
strumenti economici; 

Vista la Direttiva 96/61/CE del Consiglio, 
del 24 settembre 1996, sulla prevenzione e 
riduzione integrate dell’inquinamento così 
come modificata dalle direttive 2003/35/Ce e 
2003/87/Ce; 

Visto il D.Lgs 18.02.2005, n. 59 recante 
“Attuazione integrale della Direttiva 96/61/CE 
relativa alla prevenzione e riduzione integrate 
dell’inquinamento”, che disciplina il rilascio, il 
rinnovo e il riesame della Autorizzazione Inte-
grata Ambientale (A.I.A.), ai sensi dell’art. 1, 
comma 2; 

Visto il D.Lgs 13.01.03, n. 36, avente per 
oggetto “Attuazione della Direttiva 1999/31/CE 
relativa alle discariche di rifiuti” e s.m.i.; 

Visto il D.M. 03.08.2005 “Criteri ammissi-
bilità dei rifiuti in discarica”, pubblicato sulla 
G.U. del 30.08.2005, n. 201 Serie Generale ed 
in particolare le disposizioni inerenti i criteri di 
ammissibilità dei rifiuti in discariche classifica-
te ai sensi del D.Lgs. 36/03 e s.m.i. per “rifiuti 
non pericolosi”; 

Visto la L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per 
la gestione integrata dei rifiuti” e s.m.i., pub-
blicata nel B.U.R.A. n. 10 Straordinario del 
21.12.2007, con la quale è stato approvato il 
Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR) 
ed in particolare: 

- l’art. 4 “Competenze della Regione”, com-
ma 1, lett. v); 

- l’art. 28 “Accordi e contratti di programma, 
protocolli d’intesa”; 

Preso atto che il C.I.V.E.T.A. attraversa da 
tempo una propria rilevante criticità riferita a 
problematiche di carattere finanziario ed am-
bientale, che ha determinato il mancato conse-
guimento dell’ autorizzazione integrata ambien-
tale (AIA), per tutto il polo impiantistico. Detta 
situazione si è ulteriormente aggravata con la 
saturazione della discarica di servizio e con 
l’attuale indisponibilità dell’attuale “nuova” 
discarica; 

Considerato che la Regione Abruzzo, ha 
provveduto, peraltro, a finanziare diversi inter-
venti di potenziamento del polo impiantistico 
esistente, in relazione ai seguenti programmi: 

- DOCUP 2000 – 2006; 
- PRTTRA 2006 – 2008. 
che attualmente sono oggetto di procedimenti di 
potenziale revoca per le somme già assegnate 
dalla Regione Abruzzo, a causa del mancato 
rispetto di termini e condizioni previsti dalle 
norme di attuazione, con riguardo all’assenza di 
regolare autorizzazione regionale, carenze 
progettuali nonché il mancato rispetto sulla 
normativa sugli appalti pubblici, e che, pertan-
to, non hanno prodotto positive ricadute sulla 
gestione complessiva del polo tecnologico 
(segmenti impiantistica complessa e discarica 
di servizio); 

Considerato che, alla luce delle criticità so-
pra richiamate, è stata approvata la DGR n. 213 
del 4.05.2009 inerente “Applicazione dei poteri 
sostitutivi da parte della Regione Abruzzo. 
Nomina commissario “ad acta” e con DPGR n. 
29 del 5.05.2009 il Presidente della Giunta 
Regionale ha decretato la nomina di un com-
missario “ad acta”, nella persona del responsa-
bile dell’Ufficio Attività Amministrative del 
Servizio Gestione Rifiuti della Regione, con la 
finalità di provvedere all’esecuzione di tutti gli 
adempimenti riguardanti la gestione del polo 
tecnologico secondo i poteri elencati al punto 2) 
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dello stesso Decreto, che qui si intendono inte-
ramente richiamati; 

Considerato necessario, in accoglimento 
della proposta di Accordo di programma avan-
zata dal C.I.V.E.TA., intervenire sui provvedi-
menti a suo tempo assunti in ordine all’ado-
zione dei poteri sostitutivi nei confronti del 
C.I.V.E.T.A., a seguito dei quali, come sopra-
detto, è stato nominato un apposito commissa-
rio ad acta; 

Rilevato che nell’ambito della gestione 
commissariale, come risulta dalle relazioni del 
commissario, per quanto previsto al punto 2 a), 
dell’atto di nomina presidenziale, risulta rego-
larmente acquisita da parte del C.I.V.E.T.A. 
l’autorizzazione integrata ambientale, mentre, 
per quanto riguarda le successive lettere b), c) e 
d) del medesimo punto, con particolare riguardo 
alle linee di finanziamento di cui al DOCUP 
2000-2006 e PRTTRA 2006-2008, che rientra-
no nelle disposizioni del presente Accordo, si 
rende necessario procedere all’aggiornamento 
dell’incarico commissariale, predisponendo i 
necessari provvedimenti; 

Ritenuto a tale proposito, al fine di monito-
rare costantemente gli adempimenti e gli effetti 
del presente Accordo, di dovere istituire, per 
l’intera durata dell’Accordo, un apposito grup-
po di lavoro costituito dal Commissario “ad 
acta” e da rappresentanti della Provincia di 
Chieti e dell’ARTA, designati dai rispettivi Enti 
con il compito di: 

- verificare e controllare l’utilizzazione delle 
somme messe a disposizione del 
C.I.V.E.T.A 

- verificare e controllare l’esecuzione delle 
eventuali procedure di appalto, forniture, 
gare e quanto altro necessario alla realizza-
zione degli interventi; 

- verificare e controllare la corretta esecuzio-
ne dei lavori di adeguamento impiantistico 
previsti dal presente Accordo; 

- valutare l’eventuale rimodulazione del cro-
noprogramma in relazione agli obiettivi che 
saranno raggiunti, anche al fine di prevedere 
la conclusione del presente Accordo; 

- individuare tutte le ulteriori attività in rela-
zione al raggiungimento delle finalità del 
presente Accordo; 

- valutare il coinvolgimento dei rappresentan-
ti del C.I.V.E.T.A. (CdA, Direttore ammini-
strativo, direttore tecnico, .. etc.), nelle atti-
vità di vigilanza e controllo degli interventi 
connessi all’attuazione del presente Accor-
do;  

- relazionare trimestralmente al Presidente 
della Giunta Regionale, al componente della 
Giunta regionale ed alla Direzione regionale 
Protezione Civile – Ambiente. 

Richiamata l’AIA n. 125/112 del 
30.06.2009, definita attraverso una concertazio-
ne tra i soggetti interessati e rilasciata sulla 
scorta del parere istruttorio conclusivo 
dell’ARTA relativo al procedimento di AIA, 
trasmesso con nota prot. n. 417 del 30.03.2009; 

Visto in particolare, l’art. 4 dell’AIA n. 
125/112 del 30.06.2009 che ha prescritto la 
rimozione dei rifiuti stoccati nelle aie di stabi-
lizzazione/maturazione dell’impianto di tratta-
mento meccanico-biologico (TMB) entro il 
31.07.2009; 

Evidenziato che lo stoccaggio di detti rifiuti 
nelle aree suddette non permette un’adeguata 
gestione dell’impianto, comportando un inta-
samento dello stesso e l’ingenerarsi di possibili 
emergenze di carattere ambientale ed igienico-
sanitario; 

Dato atto che l’Autorità competente, non 
avendo completamente ottemperato il 
C.I.V.E.T.A. alle prescrizioni di cui al suddetto 
articolo 4), ha avviato un procedimento sanzio-
natorio a carico dello stesso, ai sensi dell’art. 11 
del D.Lgs. 59/2005 e s.m.i; 
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Considerato che il C.I.V.E.T.A., con nota 
prot. n. 3424 del 31.07.2009 e successive, ha 
più volte manifestato l’impossibilità di fronteg-
giare l’emergenza ambientale in atto presso il 
complesso impiantistico, a fronte di gravi diffi-
coltà economiche che non permettono lo smal-
timento di detti rifiuti in impianti di smaltimen-
to esterni autorizzati; 

Preso atto che detti rifiuti risultano per la 
gran parte ancora stoccati nelle aie di stabiliz-
zazione/maturazione del complesso impiantisti-
co; 

Evidenziato che il permanere della situazio-
ne di cui sopra, comporta necessariamente 
l’adozione di interventi che mirino all’imme-
diato ripristino della corretta gestione delle 
attività dell’impianto; 

Dato atto che molti Comuni facenti parte del 
C.I.V.E.T.A. non hanno avviato iniziative tali 
da incrementare il livello di raccolta differen-
ziata (RD), che risulta non in linea con gli 
obiettivi fissati dall’art. 23 della L.R. 45/2007 e 
s.m.i., come evidenziato anche dal rapporto 
sulle RD, elaborato dal Servizio Gestione Rifiu-
ti - Osservatorio Regionale Rifiuti (ORR); 

Preso atto che la qualità merceologica della 
FORSU raccolta, come evidenziato più volte 
dai rappresentanti del CIVETA (vedi riunione 
del 2.10.2009) risulta non conforme agli stan-
dard necessari per il recupero in impianti di 
compostaggio (percentuali di impurezze 
>15%); 

Evidenziato che alla luce dei suddetti livelli 
di raccolta differenziata e della bassa qualità 
della FORSU raccolta, la prescrizione di cui 
all’art. 6 dell’AIA n. 125/112 del 30.06.2009 
(conversione ad impianto di compostaggio a 
partire dal 1.01.2010) risulta non praticabile da 
parte del Consorzio; 

Considerato che l’art. 200, comma 1 del 
D.Lgs 152/2006 e s.m.i., ha istituito la gestione 
dei rifiuti urbani sulla base di Ambiti Territoria-
li Ottimali (ATO);  

Considerato che l’art. 14 della L.R. 45/2007 
e s.m.i. prevede un’organizzazione della gestio-
ne integrata dei rifiuti della Regione Abruzzo in 
n. 4 Ambiti Territoriali Ottimali (ATO), indivi-
duando i comuni facenti parte del C.I.V.E.T.A. 
nell’ATO n. 3; 

Considerato che i comuni facenti parte 
l’ATO n. 3 non hanno ancora provveduto alla 
costituzione dell’Autorità d’Ambito (AdA); 

Ritenuto necessario rimarcare che l’appro-
vazione dell’AdA è obbligatoria ai sensi di 
legge e necessaria al fine di dotare il territorio 
di un’adeguata gestione integrata dei rifiuti 
urbani; 

Evidenziato pertanto che, nelle more della 
costituzione dell’AdA, i Consorzi di gestione di 
rifiuti ricadenti nel medesimo ATO debbano 
avviare forme di collaborazione per la gestione 
dei rifiuti urbani; 

Dato atto che dal 1.01.2010 è ad ogni effetto 
vietato lo smaltimento in discarica in difformità 
delle direttive del D.M 3.08.2005, fatte salve 
eventuali disposizioni in merito di carattere 
nazionale e/o regionale; 

Considerato che l’ATO n. 3 non è dotato di 
un’impiantistica complessa sufficiente per 
soddisfare i requisiti di ammissibilità di cui al 
D.M. 3.08.2005; 

Evidenziato, a tal proposito, che è presente 
nell’ATO n. 3 un unico impianto di trattamento 
del flusso indifferenziato, identificato nell’im-
pianto mobile di proprietà del Consorzio Com-
prensoriale Smaltimento Rifiuti di Lanciano, di 
cui alla D.D. n. 82/2005, ubicato in località 
“Cerratina” a bocca della discarica consortile; 

Dato atto che la campagna di attività avviata 
ai sensi dell’art. 208, comma 15 del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. per il suddetto sito, dal Consor-
zio Comprensoriale Smaltimento Rifiuti di 
Lanciano è in scadenza a far data del 
31.12.2009 e che lo stesso Consorzio non ha 
ancora avviato la procedura di rinnovo di detta 
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campagna; 
Preso atto del progetto preliminare trasmes-

so Consorzio Comprensoriale Smaltimento 
Rifiuti di Lanciano con nota prot. n. 2933 del 
17.07.2009 per la realizzazione di un impianto 
di biostabilizzazione per il trattamento del 
flusso indifferenziato dei RU; 

Preso atto che, nelle more dell’approvazione 
e della realizzazione del suddetto impianto, è 
necessario trovare soluzioni urgenti per 
l’organizzazione del sistema di smaltimento del 
RU indifferenziato nell’ATO n. 3; 

Evidenziato che, in esito all’accoglimento 
della richiesta di Accordo avanzata dal 
C.I.V.E.T.A. è, tuttavia, necessario sottolineare 
come la diversa utilizzazione dell’impianto in 
parola, per il periodo previsto di validità 
dell’Accordo, possa incidere sull’attuazione dei 
vigenti strumenti di pianificazione in materia 
sia regionale che provinciale nonché 
sull’applicazione del “Programma regionale per 
la gestione di rifiuti urbani biodegradabili 
(RUB)”; non di meno le diverse modalità ge-
stionali previste nell’Accordo, andranno,altresì, 
ad influire sulla pianificazione futura da parte 
della costituente AdA dell’ATO n. 3. A tal fine 
risulta necessario che il C.I.V.E.T.A. e 
l’Amministrazione Provinciale di Chieti assicu-
rino e coordinino i sistemi di raccolta differen-
ziata, con l’impegno di implementarli, secondo 
modelli domiciliari previsti dal PRGR, per il 
raggiungimento degli obiettivi fissati dalle 
normative vigenti, prevedendo la realizzazione 
di un idoneo sistema di gestione delle frazioni 
organiche (umido e verde), con il conferimento 
delle stesse in altri impianti di compostaggio 
autorizzati; 

Considerato che la gestione dei rifiuti costi-
tuisce attività di pubblico interesse ed è effet-
tuata conformemente ai principi di precauzione, 
di prevenzione, di proporzionalità, di responsa-
bilizzazione e di cooperazione di tutti i soggetti 
coinvolti nella produzione, nella distribuzione, 
nell’utilizzo e nel consumo di beni da cui origi-

nano i rifiuti, secondo criteri di efficacia, effi-
cienza, economicità e trasparenza, nel rispetto 
dei principi dell’ordinamento nazionale e co-
munitario; 

Ritenuto il Consorzio C.I.V.E.T.A., unico 
consorzio regionale interamente pubblico e 
gestito da soli Comuni senza forme di partena-
riato con privati e che rappresenta un importan-
te riferimento per il sistema regionale di gestio-
ne dei rifiuti urbani, assolvendo il medesimo al 
servizio pubblico essenziale affidatogli senza 
finalità di lucro, ma nel perseguimento esclusi-
vo dell’interesse pubblico;  

Preso atto che proprio su tali basi, 
l’impianto C.I.V.E.T.A. è stato utilizzato anche 
per il conferimento di rifiuti urbani extra-
consortili;  

Considerata da parte della Regione Abruz-
zo, come altresì evidenziato in vari incontri, 
l’opportunità di erogare un contributo economi-
co, mediante l’utilizzo di fondi disponibili nella 
programmazione regionale, per l’attuazione di 
interventi finalizzati al superamento delle criti-
cità gestionali e di potenziamento impiantistico; 

Preso atto che l’attuale mancanza di una di-
scarica di servizio regolarmente autorizzata e 
gestita, ha determinato l’aggravarsi della situa-
zione gestionale ed economica dell’impianto 
(aumento dei costi per lo smaltimento in im-
pianti autorizzati esterni);  

Ritenuto necessario per tutte le motivazioni 
sopra riportate, che di seguito si elencano sinte-
ticamente: 
- difficoltà economiche/gestionali del 

C.I.V.E.T.A. per il rispetto delle prescrizio-
ni di cui all’A.I.A. n. 125/112 del 
30.06.2009; 

- rimozione delle criticità che caratterizzano il 
complesso impiantistico; 

- basse percentuali di raccolte differenziate 
(RD) raggiunte da molti Comuni; 

- bassa qualità merceologica della FORSU 
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raccolta; 

- entrata in vigore delle disposizione del D.M. 
3.08.2005 a partire dal 1.01.2010 per lo 
smaltimento dei rifiuti in discarica; 

- necessità di riorganizzare il sistema di ge-
stione e smaltimento del RU indifferenziato 
nell’ATO n. 3, a fronte di un’impiantistica 
di smaltimento non idonea a soddisfare le 
attuali esigenze normative in materia; 

individuare un percorso tecnico/amministrativo 
ed economico tra le parti che consenta: 

- al Consorzio C.I.V.E.T.A. di:  

1. superare, anche tramite appositi finan-
ziamenti regionali, la criticità in atto 
presso il complesso impiantistico;  

2. svolgere l’attività, per un periodo limita-
to, di gestione del flusso indifferenziato 
dei RU; 

3. organizzare un’adeguata gestione inte-
grata, in particolare delle frazioni orga-
niche dei rifiuti urbani, tramite un pun-
tuale revamping impiantistico che renda 
il complesso in argomento un polo di ec-
cellenza per la produzione di compost 
con marchio di qualità “Compost Abruz-
zo”, la valorizzazione della frazione sec-
ca riciclabile ed il trattamento dei fanghi, 
anche in riferimento agli indirizzi 
dell’AIA n. 125/112 del 30.06.2009 e 
delle normative nazionali e regionali in 
materia di compost; 

- alla Regione Abruzzo di: 

1. superare l’attuale difficoltà del sistema 
di gestione dei rifiuti nei territori interes-
sati; 

2. delineare definitivamente un sistema di 
trattamento e gestione dei rifiuti prove-
nienti dalla RD, finalizzato alla produ-
zione di compost di qualità attraverso la 
capillare diffusione delle raccolte diffe-
renziate ed il potenziamento delle capa-

cità impiantistiche per il trattamento del-
la FORSU; 

3. organizzare un adeguato sistema di trat-
tamento del rifiuto urbano indifferenzia-
to secondo le disposizioni regionali e 
nazionali in materia; 

4. preservare nel territorio identificato 
nell’ATO n. 3 l’autosufficienza territo-
riale relativamente al trattamen-
to/smaltimento del RU indifferenziato, 
nelle more del completamento dell’im-
piantistica dedicata in conformità delle 
disposizioni di cui al Piano Provinciale 
di Gestione Rifiuti (PPGR) della Provin-
cia di Chieti. 

Considerato che per conseguire i suddetti 
obiettivi e finalità, gli Enti interessati possono 
adottare ogni opportuna azione ed avvalendosi, 
ove opportuno, di soggetti pubblici e privati, 
mediante accordi, contratti di programma o 
protocolli d’intesa anche sperimentali; 

Visto che l’art. 34 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 
267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali” prevede che: “Per la defini-
zione e l’attuazione di opere, di intervento o di 
programmi di intervento che richiedono, per la 
loro completa realizzazione, l’azione integrata 
e coordinata di comuni, di province e regioni, 
di amministrazioni statali e di altri soggetti 
pubblici, o comunque di due o più tra i soggetti 
predetti, il presidente della regione o il presi-
dente della provincia o il sindaco, in relazione 
alla competenza primaria o prevalente 
sull’opera o sugli interventi o sui programmi di 
intervento, promuove la conclusione di un 
accordo di programma anche su richiesta di 
uno o più soggetti interessati, per assicurare il 
coordinamento delle azioni e per determinare i 
tempi, le modalità, il finanziamento ed ogni 
altro connesso adempimento”;  

Evidenziato che l’impianto di trattamento 
meccanico - biologico (TMB) in argomento è 
dotato di un’unica linea di lavorazione tale da 
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consentire il trattamento di un unico flusso di 
rifiuti chiaramente individuato; 

Ritenuto inoltre necessario, al fine di un ce-
lere ripristino di un’adeguata gestione 
dell’impianto che: 
a) il C.I.V.E.T.A. provveda ad eliminare le 

criticità gestionali degli impianto di TMB, 
causa di una non puntuale attuazione delle 
disposizioni di cui all’AIA n. 125/112 del 
30.06.2009; 

b) l’Assemblea del C.I.V.E.T.A. provveda ad 
approvare il bilancio di previsione del Con-
sorzio cosi come deliberato dal CdA, con 
impegno formale al ripiano dei debiti assun-
ti nei confronti degli altri gestori; 

c) l’Assemblea del C.I.V.E.T.A. provveda 
all’adeguamento delle tariffe, secondo crite-
ri di economicità, efficienza ed efficacia ed 
eventuali disposizioni regionali in materia; 

d) rimuovere le criticità ambientali evidenziate 
dall’ARTA nel parere di cui alla nota prot.n. 
1570 del 21.10.2009, relativamente alla 
“nuova” discarica di servizio;  

e) trasmettere un apposito progetto di revam-
ping del complesso impiantistico che preve-
da: 
- il raddoppio della linea di trattamento 

della FORSU ai fini della produzione del 
compost di qualità a 60.000 t/a; 

- l’esercizio della linea trattamento fanghi. 

Ritenuto necessario che, alla luce di tutte le 
criticità sopra evidenziate, per un periodo con-
gruo, quantificabile in n. 3 anni, l’impianto di 
trattamento meccanico-biologico (TMB) del 
C.I.V.E.T.A. sia utilizzato per il trattamento del 
solo flusso indifferenziato dei RU; 

Considerato che nelle more del ripristino del 
corretto funzionamento dell’impianto TMB per 
la produzione di compost di qualità nella tempi-
stica suddetta (n. 3 anni), il SGR della Regione 
provvederà ad una riformulazione dell’AIA n. 

125/112 del 30.06.2009, prevedendo, altresì, 
una sospensione, alla luce delle motivazioni 
sopra espresse, del processo sanzionatorio, 
compatibilmente con le disposizioni normative 
vigenti, avviato a carico del C.I.V.E.T.A. ai 
sensi dell’art. 11 del D.Lgs. 59/2005 e s.m.i 
esclusivamente per le inadempienze di cui 
all’art. 4 di detta autorizzazione integrata am-
bientale;  

Vista la relazione acquisita al SGR con nota 
prot.n. DR4/21369 del 25.11.2009, resa per gli 
effetti del punto 3b) del Decreto del Presidente 
della Giunta Regionale d’Abruzzo n. 29 del 
05.05.2009, dal Commissario ad “acta”, relati-
va ai semestri 21.05.2009 – 21.08.2009 / 
21.08.2009 – 21.11.2009, dal quale si evince in 
particolare: 

“…omissis…la cosiddetta terza fase può de-
linearsi intorno alle ulteriori e gravi conse-
guenze derivanti dalla gestione, quasi senza 
regole, di un impianto pubblico di tale impor-
tanza e strategicità territoriale; a tal fine sia 
considerata attentamente la presenza di un 
numero cospicuo di maestranze e di dipendenti 
del Consorzio ( circa settanta ) e il peso degli 
effetti su tali posizioni lavorative che possono 
avere eventuali ed ulteriori provvedimenti a 
carico del CIVETA; inoltre sembra concretiz-
zarsi un effetto boomerang assolutamente 
incontrollabile derivante dai suddetti effetti 
gestionali negativi sui servizi comunali di rac-
colta differenziata; essi infatti, gia attivati o da 
implementare, affetti da problematiche econo-
miche non sempre sostenibili da parte di ogni 
singolo comune, diversificati per tipologia ed 
organizzazione proprio a causa dell’isolamento 
in cui spesso agiscono i Comuni stessi, possono 
essere gravati dell’ulteriore difficoltà di avere 
in zona un impianto di conferimento; sia per gli 
ulteriori costi derivanti da tale gravame che per 
l’effetto diseducativo presso le utenze domesti-
che ed è prevedibile che nelle aree interessate 
si verifichino pericolose inversioni di tendenza 
rispetto al tema della raccolta differenziata, in 
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particolare dell’organico domestico. 

La presente relazione non descrive dettagliata-
mente ogni singola fase della vertenza relativa 
al CIVETA, in quanto annosa e costellata di 
continui mancati appuntamenti dal parte del 
Consorzio interessato; per tutta risposta, recen-
temente, emerge una tesi secondo la quale i 
provvedimenti regionali sin qui assunti risulte-
rebbero addirittura difformi rispetto al dettato 
pianificatorio, provinciale e regionale; risulta 
pertanto opportuno far risultare come 
l’impianto di Cupello sia stato sopravvalutato 
dalle autorità competenti  la necessità di valu-
tare l’adozione di provvedimenti ad hoc per 
dare luogo ai necessari ed indifferibili interven-
ti di risanamento; gli eventuali atti di sospen-
sione delle attività, peraltro annunciati dalla 
Amministrazione regionale nell’ambito dei 
procedimenti sanzionatori a suo tempo avviati 
ex lege, potrebbero apparire come non più 
procrastinabili, con il risultato di dover gestire, 
di contro, una grave emergenza nella gestione 
dei rifiuti urbani.”. 

Considerato che le risorse finanziarie che la 
Regione Abruzzo si impegna ad erogare per la 
realizzazione degli interventi da parte del Con-
sorzio C.I.V.E.T.A. di Cupello (CH), previsti 
dall’Accordo di programma di cui all’Allegato 
alla presente deliberazione, saranno reperite 
nell’ambito dei programmi finanziari regionali 
di cui al PRTTRA 2006 – 2008;  

Ritenuto di approvare integralmente il con-
tenuto dell’Allegato “Programmazione attività 
del consorzio CIVETA e funzioni del polo tec-
nologico nel ciclo regionale di gestione dei 
rifiuti”, tra la Regione Abruzzo ed il Consorzio 
C.I.V.E.T.A. di Cupello (CH), parte integrante 
e sostanziale della presente deliberazione; 

Ritenuto di incaricare il Presidente della 
Giunta regionale, la Direzione regionale Prote-
zione Civile Ambiente ed i Servizi regionali 
interessati (Servizio Gestione Rifiuti, Servizio 
Politiche per lo Sviluppo Sostenibile), il Com-

missario “ad acta”, per l’adozione dei provve-
dimenti conseguenti finalizzati all’attuazione 
del presente “Accordo di programma”;  

Dato atto del parere favorevole espresso dal 
Servizio Gestione Rifiuti della Direzione regio-
nale Protezione Civile Ambiente, in ordine alla 
regolarità tecnico-amministrativa della procedu-
ra seguita ed in ordine alla legittimità del pre-
sente provvedimento; 

Udita la relazione del Componente la Giunta 
preposto alla Direzione Protezione Civile Am-
biente; 

Visti 
il D.Lgs. 152/06 e s.m.i; 
il D.Lgs. 59/05 e s.m.i.; 
la L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i.; 

Vista la L.R.14.09.1999, n. 77 recante: 
“Norme in materia di organizzazione e rapporti 
di lavoro della Regione Abruzzo”; 

a voti unanimi, espressi nelle forme di leg-
ge, 

DELIBERA 

per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-
scritte: 

1. di APPROVARE lo schema di Accordo di 
programma denominato: “Programmazione 
attività del consorzio CIVETA e funzioni del 
polo tecnologico nel ciclo regionale di ge-
stione dei rifiuti”, tra la Regione Abruzzo 
ed il Consorzio C.I.V.E.T.A. di Cupello 
(CH), Allegato alla presente deliberazione, 
parte integrante e sostanziale della stessa; 

2. di INCARICARE la Direzione Protezione 
Civile Ambiente ed i Servizi regionali inte-
ressati, per l’attuazione dei connessi adem-
pimenti tecnico-amministrativi conseguenti 
all’adozione del presente atto; 

3. di RINVIARE al Presidente della Giunta 
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Regionale, avvalendosi della Direzione Pro-
tezione Civile Ambiente, la modifica del 
provvedimento di nomina del Commissario 
“ad acta” di cui al DPGR n. 29 del 
5.05.2009; 

4. di TRASMETTERE copia del presente 
provvedimento alla Provincia di Chieti, al 
Consorzio C.I.V.E.T.A. di Cupello (CH), al 
Servizio Politiche per lo Sviluppo Sostenibi-
le, al Commissario “ad acta” presso il Servi-
zio Gestione Rifiuti della Direzione Prote-

zione Civile Ambiente ed all’ARTA Dire-
zione centrale ed al Dipartimento Provincia-
le territorialmente competente;  

5. di DISPORRE la pubblicazione integrale 
della presente deliberazione, comprensiva 
dell’Allegato, nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo (B.U.R.A.) e sul sito web 
della Regione Abruzzo – Gestione Rifiuti e 
Bonifiche. 

Segue allegato
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DETERMINAZIONI 
 

Dirigenziali 
 

DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE -
AMBIENTE 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

DETERMINAZIONE 12.10.2009, n. DR4/185: 
D.Lgs. 3.04.2006, n. 152 - L.R. 19.12.2007, 

n. 45 - D.G.R. n. 1529 del 27.12.2006 avente 
per oggetto: «D.Lgs 3.04.2006, n. 152 e s.m.i. 
– L.R. 28.04.2000 n. 83 e s.m.i. – art. 35, 
comma 1, lett. a) - Anagrafe dei siti contami-
nati  -  Disciplinare tecnico per la gestione e 
l’aggiornamento». Siti di discarica nel Co-
mune di SAN GIOVANNI TEATINO (CH) 
in località Via Salara, individuato con codice 
ARTA CH224202. Approvazione del Piano 
di caratterizzazione. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in narrativa che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-
scritte, 

 di APPROVARE ai sensi del D.Lgs. 
3.04.2006 n. 152 e s.m.i. - L.R. 19.12.2007, 
n. 45 – DGR n. 1529 del 27.12.2006, il Pia-
no di caratterizzazione del sito di discarica 
in località Via Salara, nel Comune di SAN 
GIOVANNI TEATINO (CH), individuato 
con codice ARTA CH224202, con le se-
guenti prescrizioni: 

a) integrare le indagini con un ulteriore 
sondaggio da ubicarsi tra S5 ed S6 lato 
NW; 

b) evidenziare/definire l’area di proprietà, 
per identificare il punto di conformità 
per l’analisi di rischio; 

c) segnalare/individuare nel raggio di 200 
metri e comunque nell’intorno della di-
scarica la presenza di eventuali pozzi; 

d) integrare i parametri a ricercare con tutti 
i solventi clorurati; 

e) ricercare tutti i parametri necessari per 
effettuare l’analisi di rischio così come 
richiesto dalle linee guida APAT e crite-
ri del D.Lgs. n. 4/2008; 

f) georeferire tutti i punti d’indagine rea-
lizzati e da realizzare; 

 di STABILIRE ai sensi dell’art. 242, com-
ma 4 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. che, entro 6 
mesi dall’approvazione del piano di caratte-
rizzazione, siano eseguiti i lavori previsti 
dallo stesso ed il soggetto responsabile pre-
senti agli Enti interessati (Regione/Servizio 
Gestione Rifiuti e Servizio Politiche per lo 
Sviluppo Sostenibile, Provincia di Chieti, 
ARTA - Dipartimento provinciale di Chieti, 
ASL di Chieti), i risultati dell’analisi di ri-
schio, ove necessaria; 

 di RISERVARSI di adottare eventuali ulte-
riori provvedimenti, previa comunicazione 
da parte del soggetto responsabile, anche in 
riferimento ad eventuali proroghe temporali, 
oggettivamente necessarie;   

 di STABILIRE altresì, che gli interventi 
riferiti all’attuazione del piano di caratteriz-
zazione, siano preventivamente concordati 
con l’ARTA – Dipartimento provinciale di 
Chieti; 

 di PROVVEDERE alla notifica del presente 
provvedimento al Comune di SAN GIO-
VANNI TEATINO (CH), provincia di Chie-
ti, ARTA - Dipartimento provinciale di 
Chieti, ASL di Chieti; 

 di INVIARE copia del presente provvedi-
mento al Servizio Politiche per lo Sviluppo 
Sostenibile della Direzione Protezione Civi-
le - Ambiente; 
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IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
 
DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE -

AMBIENTE 
SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 

 
DETERMINAZIONE 12.10.2009, n. DR4/186: 

D. Lgs. 152/06, “Norme in materia am-
bientale” e s.m.i., parte IV Titolo V “Bonifi-
che di siti inquinati”, art. 242 comma 2 e 
s.m.i.; L.R. 19.12.2007, n. 45 e  s.m.i. - All. 2. 
“Disciplinare tecnico per la gestione e 
l’aggiornamento dell’anagrafe dei siti con-
taminati” – Esclusione del sito dall’anagrafe 
dei siti a rischio potenziale. Sito ex discarica 
R.S.U. “Il Campo”, codice ARTA AQ220104, 
Comune di OVINDOLI (AQ). 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in narrativa che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-
scritte: 

- di ESCLUDERE il predetto sito ex discarica 
R.S.U. denominato “Il Campo” avente co-
dice ARTA AQ220104, dall’anagrafe dei si-
ti a rischio potenziale, ai sensi dell’Allegato 
2 art. 8 commi 11 e 12 della L.R. 45/07 e 
s.m.i.; 

- di NOTIFICARE il presente atto al Comune 
di OVINDOLI (AQ), alla Provincia di L'A-
quila, alla ASL di Avezzano/Sulmona, 
all’ARTA - Dipartimento Provinciale di 
L'Aquila ed alla Direzione Regionale Prote-
zione Civile – Ambiente, Servizio Politiche 
per lo Sviluppo Sostenibile. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE -
AMBIENTE 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

DETERMINAZIONE 22.10.2009, n. DR4/197: 
D.Lgs. 3.04.2006, n. 152 - L.R. 19.12.2007, 

n. 45 - D.G.R. n. 1529 del 27.12.2006 avente 
per oggetto: «D.Lgs 3.04.2006, n. 152 e s.m.i. 
– L.R. 28.04.2000 n. 83 e s.m.i. – art. 35, 
comma 1, lett. a) - Anagrafe dei siti contami-
nati - Disciplinare tecnico per la gestione e 
l’aggiornamento». Siti di discarica nel Co-
mune di VACRI (CH) in località C.da Capo-
croce, individuato con codice ARTA 
CH225201. Approvazione delle attività di 
carattere tecnico previste dal Piano di Carat-
terizzazione. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in narrativa che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-
scritte, 

 di APPROVARE ai sensi del D.Lgs. 
3.04.2006 n. 152 e s.m.i. - L.R. 19.12.2007, 
n. 45 – DGR n. 1529 del 27.12.2006, il Pia-
no di caratterizzazione del sito di discarica 
in località C.da Capocroce, nel Comune di 
VACRI (CH), individuato con codice AR-
TA CH225201, esclusivamente per le attivi-
tà tecniche in essi contenuti, con le seguenti 
prescrizioni: 

a) posizionare i sondaggi come da planime-
tria allegata ed eseguire un ulteriore 
sondaggio (SP4) a distruzione del punto 
raggiungibile più a monte in senso idro-
geologico; 

b) prevedere lo smaltimento del percolato 
raccolto nelle vasche; 

c) definire ed evidenziare su scala adeguata 
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il confine di proprietà necessario per i-
dentificare il punto di conformità per 
l’analisi di rischio; 

d) eseguire un prelievo sui sedimenti; 

e) eseguire almeno un campionamento del-
le matrici ambientali in aree adiacenti il 
sito di interesse; 

f) eseguire un campionamento sui depositi 
fondali del corso d’acqua; 

g) comunicare all’ARTA il cronoprogram-
ma e l’inizio dei lavori con almeno 15 
gg. di anticipo; 

h) di georeferire tutti i punti d’indagine rea-
lizzati e da realizzare; 

 di STABILIRE ai sensi dell’art. 242, com-
ma 4 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. che, entro 6 
mesi dall’approvazione del piano di caratte-
rizzazione, siano eseguiti i lavori previsti 
dallo stesso ed il soggetto responsabile pre-
senti agli Enti interessati (Regione/Servizio 
Gestione Rifiuti e Servizio Politiche per lo 
Sviluppo Sostenibile, Provincia di Chieti, 
ARTA - Dipartimento provinciale di Chieti, 
ASL di Chieti), i risultati dell’analisi di ri-
schio, ove necessaria; 

 di RISERVARSI di adottare eventuali ulte-
riori provvedimenti, previa comunicazione 
da parte del soggetto responsabile, anche in 
riferimento ad eventuali proroghe temporali, 
oggettivamente  necessarie;   

 di STABILIRE altresì, che gli interventi 
riferiti all’attuazione del piano di caratteriz-
zazione, siano preventivamente concordati 
con l’ARTA – Dipartimento provinciale di 
Chieti; 

 di PROVVEDERE alla notifica del presente 
provvedimento al Comune di VACRI (CH), 
provincia di Chieti, ARTA - Dipartimento 
provinciale di Chieti, ASL di Chieti; 

 di INVIARE copia del presente provvedi-
mento al Servizio Politiche per lo Sviluppo 

Sostenibile della Direzione Protezione Civi-
le - Ambiente; 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
 
DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE -

AMBIENTE 
SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 

 
DETERMINAZIONE 22.10.2009, n. DR4/198: 

D.Lgs. 3.04.2006, n. 152 - L.R. 19.12.2007, 
n. 45 - D.G.R. n. 1529 del 27.12.2006 avente 
per oggetto: «D.Lgs 3.04.2006, n. 152 e s.m.i. 
– L.R. 28.04.2000 n. 83 e s.m.i. – art. 35, 
comma 1, lett. a) - Anagrafe dei siti contami-
nati - Disciplinare tecnico per la gestione e 
l’aggiornamento». Sito di discarica in locali-
tà Neviera e Carrello nel Comune di ROC-
CASCALEGNA (CH), individuati rispetti-
vamente con codici ARTA VS230017 e 
VS220014. Approvazione delle attività di 
carattere tecnico previste dai Piani di Carat-
terizzazione. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in narrativa che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-
scritte, 

 di APPROVARE ai sensi del D.Lgs. 
3.04.2006 n. 152 e s.m.i. - L.R. 19.12.2007, 
n. 45 – DGR n. 1529 del 27.12.2006, i Piani 
di caratterizzazione dei siti di discarica in 
località Neviera e Carrello nel Comune di 
ROCCASCALEGNA(CH), individuati ri-
spettivamente con codici ARTA VS230017 
e VS220014, esclusivamente per le attività 
tecniche in essi contenuti, con le seguenti 
prescrizioni: 

Neviera (ARTA VS230017) 
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a) Delimitare l’area e precluderla ad ogni 
utilizzo fino a conclusione del procedi-
mento in atto, nonché posizionare oppor-
tuna segnaletica di dissuasione all’acces-
so all’area; 

b) effettuare un ulteriore sondaggio a caro-
taggio continuo con campionamenti di 
terreni ed acque sotterranee in prossimità 
del punto carburante dismesso, dopo a-
vere preventivamente acquisito la docu-
mentazione relativa alla bonifica ed al 
posizionamento dei serbatoi di carburan-
te, se si trovassero metalli anche nel 
campione filtrato; 

c) prelevare almeno quattro campioni di 
top-soil come da planimetria allegata e 
negli stessi punti effettuare trincee spinte 
fino alla profondità massima consentita 
dal mezzo, caratterizzare il rifiuto ed il 
substrato ove possibile; 

entrambi i siti  
a) definire ed evidenziare su scala adeguata 

il codine di proprietà necessario per i-
dentificare il punto di conformità per 
l’analisi di rischio; 

b) trasmettere all’ARTA la comunicazione 
del cronoprogramma e dell’inizio lavori 
di indagine con almeno quindici giorni 
di anticipo; 

c) di georeferire tutti i punti d’indagine rea-
lizzati e da realizzare; 

 di STABILIRE ai sensi dell’art. 242, com-
ma 4 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. che, entro 6 

mesi dall’approvazione dei piani di caratte-
rizzazione, siano eseguiti i lavori previsti 
dagli stessi ed il soggetto responsabile pre-
senti agli Enti interessati (Regione/Servizio 
Gestione Rifiuti e Servizio Politiche per lo 
Sviluppo Sostenibile, Provincia di Chieti, 
ARTA - Dipartimento provinciale di Chieti, 
ASL di Chieti), i risultati dell’analisi di ri-
schio, ove necessaria; 

 di RISERVARSI di adottare eventuali 
ulteriori provvedimenti, previa comunica-
zione da parte del soggetto responsabile, an-
che in riferimento ad eventuali proroghe 
temporali, oggettivamente necessarie; 

 di STABILIRE altresì, che gli interventi 
riferiti all’attuazione dei Piani di caratteriz-
zazione, siano preventivamente concordati 
con l’ARTA – Dipartimento provinciale di 
Chieti; 

 di PROVVEDERE alla notifica del presen-
te provvedimento al Comune di ROCCA-
SCALEGNA (CH), Provincia di Chieti, 
ARTA - Dipartimento provinciale di Chieti, 
ASL di Lanciano/Vasto; 

 di INVIARE copia del presente provvedi-
mento al Servizio Politiche per lo Sviluppo 
Sostenibile della Direzione Protezione Civi-
le - Ambiente; 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
 

Segue allegato 
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DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE -
AMBIENTE 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

DETERMINAZIONE 22.10.2009, n. DR4/199: 
D.Lgs. 3.04.2006, n. 152 - L.R. 19.12.2007, 

n. 45 - D.G.R. n. 1529 del 27.12.2006 avente 
per oggetto: «D.Lgs 3.04.2006, n. 152 e s.m.i. 
– L.R. 28.04.2000 n. 83 e s.m.i. – art. 35, 
comma 1, lett. a) - Anagrafe dei siti contami-
nati - Disciplinare tecnico per la gestione e 
l’aggiornamento». Siti di discarica nel Co-
mune di SAN GIOVANNI LIPIONI (CH) in 
località Malvò, individuato con codice ARTA 
VS220017. Approvazione delle attività di 
carattere tecnico previste dal Piano di Carat-
terizzazione. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in narrativa che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-
scritte, 

 di APPROVARE ai sensi del D.Lgs. 
3.04.2006 n. 152 e s.m.i. - L.R. 19.12.2007, 
n. 45 – DGR n. 1529 del 27.12.2006, il Pia-
no di caratterizzazione del sito di discarica 
in località Malvò, nel Comune di SAN 
GIOVANNI LIPIONI (CH), individuato 
con codice ARTA VS220017, esclusiva-
mente per le attività tecniche in essi conte-
nuti, con le seguenti prescrizioni: 

a) effettuare le analisi delle acque sotterra-
nee per i soli metalli, sia sul campione 
filtrato che su quello tal quale 

b) definire ed evidenziare su scala adeguata 
il confine di proprietà necessario per i-
dentificare il punto di conformità per 
l’analisi di rischio; 

c) georeferire tutti i punti di indagine rea-
lizzati e da realizzare; 

d) comunicare all’ARTA il cronoprogram-
ma e l’inizio dei lavori con almeno 15 
gg. di anticipo; 

 di STABILIRE ai sensi dell’art. 242, com-
ma 4 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. che, entro 6 
mesi dall’approvazione del piano di caratte-
rizzazione, siano eseguiti i lavori previsti 
dallo stesso ed il soggetto responsabile pre-
senti agli Enti interessati (Regione/Servizio 
Gestione Rifiuti e Servizio Politiche per lo 
Sviluppo Sostenibile, Provincia di Chieti, 
ARTA - Dipartimento provinciale di Vasto - 
San Salvo, ASL di Lanciano/Vasto), i risul-
tati dell’analisi di rischio, ove necessaria; 

 di RISERVARSI di adottare eventuali 
ulteriori provvedimenti, previa comunica-
zione da parte del soggetto responsabile, an-
che in riferimento ad eventuali proroghe 
temporali, oggettivamente necessarie;   

 di STABILIRE altresì, che gli interventi 
riferiti all’attuazione del piano di caratteriz-
zazione, siano preventivamente concordati 
con l’ARTA – Dipartimento provinciale di 
Vasto - San Salvo; 

 di PROVVEDERE alla notifica del presen-
te provvedimento al Comune di SAN GIO-
VANNI LIPIONI (CH), provincia di Chieti, 
ARTA - Dipartimento provinciale di Vasto - 
San Salvo, ASL di Lanciano/Vasto; 

 di INVIARE copia del presente provvedi-
mento al Servizio Politiche per lo Sviluppo 
Sostenibile della Direzione Protezione Civi-
le - Ambiente; 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
 
DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE -

AMBIENTE 
SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 

 
DETERMINAZIONE 22.10.2009, n. DR4/200: 

D.Lgs. 3.04.2006, n. 152 - L.R. 19.12.2007, 
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n. 45 - D.G.R. n. 1529 del 27.12.2006 avente 
per oggetto: «D.Lgs 3.04.2006, n. 152 e s.m.i. 
– L.R. 28.04.2000 n. 83 e s.m.i. – art. 35, 
comma 1, lett. a) - Anagrafe dei siti contami-
nati - Disciplinare tecnico per la gestione e 
l’aggiornamento». Siti di discarica nel Co-
mune di CASALBORDINO (CH) in località 
San Gregorio, individuato con codice ARTA 
VS220002. Approvazione delle attività di 
carattere tecnico previste dal Piano di Carat-
terizzazione. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in narrativa che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-
scritte, 

 di APPROVARE ai sensi del D.Lgs. 
3.04.2006 n. 152 e s.m.i. - L.R. 19.12.2007, 
n. 45 – DGR n. 1529 del 27.12.2006, il Pia-
no di caratterizzazione del sito di discarica 
in località San  Gregorio, nel Comune di 
CASALBORDINO (CH), individuato con 
codice ARTA VS220002, esclusivamente 
per le attività tecniche in essi contenuti, con 
le seguenti prescrizioni: 

a) effettuare immediate verifiche analiti-
che, atte ad evidenziare eventuale pre-
senza dei contaminanti già accertati in 
fase di indagine preliminare ed adottare 
immediati ed idonei interventi, atti ad 
evitarne la contaminazione per diffusio-
ne, qualora si dovessero evidenziare di 
nuovo dei superamenti; 

b) definire ed evidenziare su scala adegua-
ta, il confine di proprietà necessario per 
identificare il punto di conformità per 
l’analisi di rischio; 

c) definire ed evidenziare su scala adeguata 
il confine di proprietà necessario per i-

dentificare il punto di conformità per 
l’analisi di rischio; 

d) comunicare all’ARTA il cronoprogram-
ma e l’inizio dei lavori con almeno 15 
gg. di anticipo; 

e) di georeferire tutti i punti d’indagine rea-
lizzati e da realizzare; 

 di STABILIRE ai sensi dell’art. 242, com-
ma 4 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. che, entro 6 
mesi dall’approvazione del piano di caratte-
rizzazione, siano eseguiti i lavori previsti 
dallo stesso ed il soggetto responsabile pre-
senti agli Enti interessati (Regione/Servizio 
Gestione Rifiuti e Servizio Politiche per lo 
Sviluppo Sostenibile, Provincia di Chieti, 
ARTA - Dipartimento provinciale di Vasto - 
San Salvo, ASL di Lanciano/Vasto), i risul-
tati dell’analisi di rischio, ove necessaria; 

 di RISERVARSI di adottare eventuali 
ulteriori provvedimenti, previa comunica-
zione da parte del soggetto responsabile, an-
che in riferimento ad eventuali proroghe 
temporali, oggettivamente necessarie;   

 di STABILIRE altresì, che gli interventi 
riferiti all’attuazione del piano di caratteriz-
zazione, siano preventivamente concordati 
con l’ARTA – Dipartimento provinciale di 
Vasto - San Salvo; 

 di PROVVEDERE alla notifica del presen-
te provvedimento al Comune di CASAL-
BORDINO (CH), provincia di Chieti, AR-
TA - Dipartimento provinciale di Vasto - 
San Salvo, ASL di Lanciano/Vasto; 

 di INVIARE copia del presente provvedi-
mento al Servizio Politiche per lo Sviluppo 
Sostenibile della Direzione Protezione Civi-
le - Ambiente; 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
 
DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE -



Pag. 88 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XL - N. 52 Speciale (18.12.2009) 

 

AMBIENTE 
SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 

 
DETERMINAZIONE 05.11.2009, n. DR4/207: 

D.Lgs. 3.04.2006, n. 152 - L.R. 19.12.2007, 
n. 45 - D.G.R. n. 1529 del 27.12.2006 avente 
per oggetto: «D.Lgs 3.04.2006, n. 152 e s.m.i. 
– L.R. 28.04.2000 n. 83 e s.m.i. – art. 35, 
comma 1, lett. a) - Anagrafe dei siti contami-
nati  - Disciplinare tecnico per la gestione e 
l’aggiornamento». Siti di discarica nel Co-
mune di MONTAZZOLI (CH) in località 
Valloni, individuato con codice ARTA 
VS210015. Approvazione delle attività di 
carattere tecnico previste dal Piano di Carat-
terizzazione. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in narrativa che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-
scritte, 

 di APPROVARE ai sensi del D.Lgs. 
3.04.2006 n. 152 e s.m.i. - L.R. 19.12.2007, 
n. 45 – DGR n. 1529 del 27.12.2006, il Pia-
no di caratterizzazione del sito di discarica 
in località Valloni, nel Comune di MON-
TAZZOLI (CH), individuato con codice 
ARTA VS210015, esclusivamente per le at-
tività tecniche in essi contenuti, con le se-
guenti prescrizioni: 
a) effettuare l’analisi sui metalli per le ac-

que sotterranee sul campione filtrato e 
sul campione tal quale in modo da con-
frontare i due dati; 

b) definire ed evidenziare su scala adegua-
ta, il confine di proprietà necessario per 
identificare il punto di conformità per 
l’analisi di rischio; 

c) comunicare all’ARTA il cronoprogram-

ma e l’inizio dei lavori con almeno 15 
gg. di anticipo; 

d) di georeferire tutti i punti d’indagine rea-
lizzati e da realizzare; 

 di STABILIRE ai sensi dell’art. 242, com-
ma 4 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. che, entro 6 
mesi dall’approvazione del piano di caratte-
rizzazione, siano eseguiti i lavori previsti 
dallo stesso ed il soggetto responsabile pre-
senti agli Enti interessati (Regione/Servizio 
Gestione Rifiuti e Servizio Politiche per lo 
Sviluppo Sostenibile, Provincia di Chieti, 
ARTA - Dipartimento provinciale di Vasto - 
San Salvo, ASL di Lanciano/Vasto), i risul-
tati dell’analisi di rischio, ove necessaria; 

 di RISERVARSI di adottare eventuali 
ulteriori provvedimenti, previa comunica-
zione da parte del soggetto responsabile, an-
che in riferimento ad eventuali proroghe 
temporali, oggettivamente  necessarie;   

 di STABILIRE altresì, che gli interventi 
riferiti all’attuazione del piano di caratteriz-
zazione, siano preventivamente concordati 
con l’ARTA – Dipartimento provinciale di 
Vasto - San Salvo; 

 di PROVVEDERE alla notifica del presen-
te provvedimento al Comune di MONTAZ-
ZOLI (CH), provincia di Chieti, ARTA - 
Dipartimento provinciale di Vasto - San 
Salvo, ASL di Lanciano/Vasto; 

 di INVIARE copia del presente provvedi-
mento al Servizio Politiche per lo Sviluppo 
Sostenibile della Direzione Protezione Civi-
le - Ambiente; 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
 
DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE -

AMBIENTE 
SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
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DETERMINAZIONE 13.11.2009, n. DR4/211: 
D. Lgs. 152/06, “Norme in materia am-

bientale” e s.m.i., parte IV Titolo V “Bonifi-
che di siti inquinati”, art. 242 comma 2 e 
s.m.i.; L.R. 19.12.2007, n. 45 e  s.m.i. - All. 2. 
“Disciplinare tecnico per la gestione e 
l’aggiornamento dell’anagrafe dei siti con-
taminati” – Esclusione del sito dall’anagrafe 
dei siti a rischio potenziale. Sito ex discarica 
R.S.U. “La Valle”, codice ARTA AQ220089, 
Comune di SECINARO (AQ). 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in narrativa che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-
scritte: 

- di ESCLUDERE il predetto sito ex discari-
ca R.S.U. denominato “La Valle” avente 
codice ARTA AQ220089, dall’anagrafe dei 
siti a rischio potenziale, ai sensi 
dell’Allegato 2 art. 8 commi 11 e 12 della 
L.R. 45/07 e s.m.i.; 

- di NOTIFICARE il presente atto al Comu-
ne di SECINARO (AQ), alla Provincia di 
L'Aquila, alla ASL di Avezzano/Sulmona, 
all’ ARTA - Dipartimento Provinciale di 
L'Aquila ed alla Direzione Regionale Prote-
zione Civile – Ambiente, Servizio Politiche 
per lo Sviluppo Sostenibile. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
 
DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE -

AMBIENTE 
SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 

 
DETERMINAZIONE 19.11.2009, n. DR4/215: 

Incarico di consulenza tecnico - scientifi-

ca all’ARTA Abruzzo per la realizzazione di 
attività specifiche in materia di inquinamen-
to diffuso. Impegno fondi, concessione pro-
roga e liquidazione ARTA Abruzzo. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Visto il D.Lgs. 3.04.2006 n. 152 e s.m.i., 
avente per oggetto: “Norme in materia ambien-
tale”, parte IV^ “Norme in materia di gestione 
dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati”; 

Visto il D.Lgs. 8 novembre 2006, n. 284 
“Disposizioni correttive ed integrative del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recan-
te norme in materia ambientale”;  

Visto il D.Lgs. 16.01.2008, n. 4 recante 
“Ulteriori disposizioni correttive ed integrative 
del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, recante norme 
in materia ambientale”; 

Vista la L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per 
la gestione integrata dei rifiuti”, con la quale la 
Regione Abruzzo ha approvato il nuovo Piano 
Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR), 
pubblicata sul BURA n. 10 Straordinario del 
21.12.2007, in particolare l’art 4, comma 4, che 
prevede che la Regione si avvalga anche 
dell’Agenzia Regionale per la Tutela 
dell’Ambiente (ARTA), per l’esercizio delle 
funzioni di propria competenza; 

Richiamata la DGR n. 397 del 14.06.2002, 
con la quale la Giunta Regionale ha destinato la 
somma di € 1.550.000,00 per l’attuazione di 
iniziative di cui all’ex art. 34 della L.R. 
83/2000, “Azioni per il recupero ambientale 
delle aree degradate”, disponendo che “omis-
sis … le somme saranno destinate ad azioni di 
recupero ambientale di aree degradate e/o 
potenzialmente degradate, attraverso indagini 
in situ tese a caratterizzare e/o precaratterizza-
re siti inquinati, siti potenzialmente contamina-
ti, siti industriali dismessi, siti inquinati da 
inquinamento diffuso, siti contaminati da a-
mianto o materiali contenenti amianto, siti 
potenzialmente contaminati o inquinati da PCB 
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e PCT, .. ecc”; 

Richiamata la DD n. DF3/92/02 del 
19.12.2002, con la quale è stata approvata la 
convenzione tra Regione Abruzzo e ARTA 
relativa a: “Conferimento dell’incarico di 
consulenza tecnico scientifica finalizzata alla 
predisposizione e realizzazione dell’anagrafe 
dei siti inquinati, predisposizione e redazione 
del censimento dei siti potenzialmente contami-
nati, predisposizione e redazione dell’anagrafe 
dei siti caratterizzati da inquinamento diffuso, 
predisposizione e redazione delle apparecchia-
ture contenenti PCB, nonché a fornire l’idoneo 
supporto agli uffici regionali finalizzato alla 
redazione del piano regionale di bonifica delle 
aree inquinate, del piano regionale di bonifica 
delle aree caratterizzate da inquinamento 
diffuso e del programma per la decontamina-
zione e smaltimento degli apparecchi contenen-
ti PCB”; 

Vista la DD n. DN/3 1015 del 7.07.2006 a-
vente ad oggetto: “Delibera G.R. n. 539 del 
22.05.2006 avente ad oggetto «L.R. 83/2000 – 
Art. 34 “Fondo regionale per gli interventi di 
prevenzione dagli inquinamenti e risanamento 
ambientale” – Individuazione interventi e 
ripartizione fondi – Annualità 2006» - Affida-
mento incarico di consulenza tecnico-
scientifica all’Agenzia Regionale per la Tutela 
dell’Ambiente – ARTA con sede in viale G. 
Marconi, 178, Pescara – Approvazione schema 
di convenzione e impegno fondi”; 

Vista la DD n. DN3/317 del 17.11.2008 a-
vente ad oggetto: “Schema di convenzione 
relativo a: “Incarico di consulenza tecnico-
scientifica all’ARTA Abruzzo per la realizza-
zione di attività specifiche in materia di inqui-
namento diffuso – Linea progettuale LP3”. 
Approvazione Determinazione Dirigenziale n. 
DN3/188 del 18.12.07 “Affidamento dell’inca-
rico di consulenza finalizzata alla realizzazione 
di attività specifiche in materia di autorizzazio-
ne integrata ambientale”. Linea progettuale 

LP4. Liquidazione all’ARTA Abruzzo del saldo 
finale di € 200.000,00”;  

Visto che con la sopracitata determinazione 
è stata, tra l’altro, autorizzata la liquidazione in 
favore dell’ARTA Abruzzo della somma di € 
200.000,00 quale compenso spettante per l’atti-
vità istruttoria svolta per le autorizzazioni inte-
grate ambientali per il periodo novembre 2007 - 
luglio 2008; 

Vista la nota prot.n. RA/13452 del 
29.01.2009, acquisita agli atti del SGR in data 
04.02.2009 con prot. n. 2763/DN3, con la quale 
il Servizio Ragioneria e Credito comunicava 
che l’impegno di spesa di cui alla DD n. 
DN3/1015 del 7.07.2006, era caduto in peren-
zione amministrativa a chiusura dell’esercizio 
2008 e che non si poteva procedere alla liquida-
zione di cui sopra; 

Vista la nota prot.n. 4610 del 26.02.2009, 
con la quale il Servizio Gestione Rifiuti ha 
chiesto la reiscrizione sul capitolo 292210 
dell’importo di € 1.347.000,00, centro di re-
sponsabilità DN3; 

Vista Determinazione Dirigenziale del Ser-
vizio Bilancio n. DD7/36 del 27.03.2009, con la 
quale è stata autorizzata la variazione, nello 
stato di previsione per il corrente esercizio 
finanziario, di € 1.347.000,00 sul capitolo 
292210;  

Preso atto pertanto, della necessità di impe-
gnare la somma di € 1.347.000,00, per le stesse 
finalità di cui alla DD n. DN/3 n. 1015 del 
7.07.2009, sul capitolo 292210 del bilancio del 
corrente esercizio finanziario che presenta la 
necessaria disponibilità; 

Vista la nota dell’ARTA - Direzione centra-
le, prot. n. 14793 del 23.09.08, acquisita al 
Servizio Gestione Rifiuti con nota prot. n. 
25159 del 17.10.2008, con la quale l’Agenzia 
chiede la liquidazione di € 200.000,00 quale 
importo a saldo del totale dovuto, come da 
convenzione Regione Abruzzo - ARTA, di cui 
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alla Determinazione Dirigenziale n. DN3/188 
del 18.12.2007;   

Vista la nota prot.n. 1430 del 29.01.2009, 
acquisita al SGR con prot.n. 2768/DN3 del 
04.02.2009, con la quale l’ARTA - Direzione 
centrale richiede l’erogazione, ai sensi dell’art. 
8 della convezione approvata con DD n. 317/08 
e sottoscritta in data 10.12.2008, dell’anticipo 
del 50% dell’importo della convenzione me-
desima, pari ad € 400.000,00; 

Preso atto della richiesta dell’ARTA di uno 
slittamento dei tempi indicati nel cronopro-
gramma, di cui al punto 10 del progetto “Inqui-
namento diffuso”, parte integrante e sostanziale 
della citata Convenzione, a causa di motivazio-
ni rappresentate nella nota prot.n. 648 del 
16.01.2009 e ribadite durante la riunione del 
18.05.2009, tenutasi presso la Direzione Prote-
zione Civile Ambiente (applicazione della L.R. 
n. 1 del 03.01.2009, difficoltà operative inter-
corse a causa dei noti accadimenti legati al 
terremoto del 06.04.2009, ..etc.); 

Ritenute oggettivamente valide le citate mo-
tivazioni per la concessione di una proroga di 
mesi 4 rispetto alla tempistica indicata nel 
cronoprogramma di cui al punto 10 del progetto 
“Inquinamento diffuso”; 

Accertata la regolarità tecnico-amministra-
tiva della procedura seguita e valutata la legit-
timità del presente provvedimento; 

Vista la L.R. 14.9.1999, n. 77 “Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione Abruzzo”; 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in narrativa che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-
scritte, 

1. di DARE ATTO che con Determinazione 
Dirigenziale del Servizio Bilancio n. 
DD7/36 del 27.03.2009, è stata autorizzata 
la variazione, nello stato di previsione per il 

corrente esercizio finanziario, di € 
1.347.000,00 sul capitolo 292210; 

2. di IMPEGNARE la somma complessiva di 
€ 1.347.000,00 sul capitolo 292210 del bi-
lancio del corrente esercizio finanziario che 
presenta la necessaria disponibilità; 

3. di APPROVARE la proroga, richiesta 
dall’ARTA Abruzzo, di mesi 4 dei tempi 
indicati nel cronoprogramma di cui al punto 
10 del progetto “Inquinamento diffuso”; 

4. di LIQUIDARE in favore dell’ARTA 
Abruzzo la somma di € 600.000,00, imputa-
ta sul capitolo 292210 (codice SIOPE 
2247), di cui: 

- € 200.000,00 (duecentomila/00), quale 
compenso spettante per l’attività di i-
struttoria svolta per le autorizzazioni in-
tegrate ambientali, per il periodo no-
vembre 2007 – Luglio 2008; 

- € 400.000,00 (quattrocentomila/00), 
quale anticipo del 50% dell’importo to-
tale spettante ai sensi dell’art. 8 della 
convezione approvata con DD n. 317/08 
e sottoscritta in data 10.12.2008, relativa 
al progetto “Inquinamento diffuso”; 

5. di TRASMETTERE copia del presente 
provvedimento alla Direzione regionale ri-
sorse umane finanziarie e strumentali – Ser-
vizio ragioneria e credito ed all’ARTA A-
bruzzo - Direzione centrale; 

6. di TRASMETTERE copia del presente 
provvedimento all’Ufficio B.U.R.A. della 
Regione Abruzzo per l’integrale pubblica-
zione. 

AUTORIZZA 

 Il Servizio Ragioneria e Credito al paga-
mento della somma spettante pari ad € 
600.000,00 (capitolo 292210) all’ARTA 
Abruzzo, di cui: 

- € 200.000,00 per l’attività espletata di i-
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struttoria delle autorizzazioni integrate 
ambientali (AIA), per il periodo novem-
bre 2007 – Luglio 2008;  

- € 400.000,00 quale anticipo del 50% 
dell’importo totale spettante ai sensi 
dell’art. 8 della convezione approvata 
con DD n. 317/08 e sottoscritta in data 
10.12.2008, relativa al progetto “Inqui-
namento diffuso”; 

 ed accreditare la somma presso la CARIPE 
SpA - IBAN: IT 40 N 06245 15410 
000000391185.  

Vista la circolare ministeriale n. 22 del 
29.07.08 che, nel fornire delucidazioni sulle 
modalità di attuazione dell’art. 48 bis del DPR 
29.9.73 n. 602, recante disposizioni in materia 
di pagamenti da parte delle pubbliche Ammini-
strazioni, chiarisce che le disposizioni citate nel 
suddetto art 48 bis non trovano applicazione nei 
confronti delle pubbliche Amministrazioni. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

PARTE III 

AVVISI, CONCORSI, INSERZIONI 
 

 
DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE -

AMBIENTE 
SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 

 
Circolare prot. n. 22081/DR4 del 

07/12/09. 

La Regione Abruzzo, in attuazione della 
legge 27 marzo 1992, n. 257 - “Attuazione 
della direttiva 2003/18/CEE relativa alla prote-
zione dei lavoratori contro i rischi derivanti da 
esposizione all’amianto durante il lavoro” 
(G.U. 13 aprile 1992, n. 87, S.O.), ed in osser-
vanza del D.P.R. 8.08.1994 – “Atto di indirizzo 
e coordinamento alle Regioni e alle Province 
Autonome di Trento e Bolzano per l’adozione di 

piani di protezione, di decontaminazione, di 
smaltimento e di bonifica dell’ambiente, ai fini 
della difesa dai pericoli derivanti 
dall’amianto” (G.U. 26 ottobre 1994, n. 251, 
S.O.), con la L.R. 4.08.2009, n. 11 recante: 
“Norme per la protezione dell’ambiente, de-
contaminazione, smaltimento e bonifica ai fini 
della difesa dai pericoli derivanti 
dall’amianto” (BURA Ordinario n. 44 del 
26.08.2009), ha disposto l’adozione degli stru-
menti necessari per la tutela ed il risanamento 
dell’ambiente e per la tutela della salute in 
ordine alla bonifica ed allo smaltimento 
dell’amianto.  

La L.R. 11/09, prevede che la Regione A-
bruzzo approvi un Piano Regionale per 
l’Amianto (P.R.A.), che definisca le azioni, gli 
strumenti e le risorse per perseguire le seguenti 
finalità ed obiettivi: 
a) la salvaguardia e la tutela della salute nei 

luoghi di vita e di lavoro dalla possibile e-
sposizione a fibre aerodisperse di amianto; 

b) la gestione e bonifica di siti, impianti, edifi-
ci, mezzi di trasporto e manufatti in cui sia 
stata rilevata la presenza di amianto e/o 
materiali contenti amianto; 

c) la promozione di attività finalizzate alla 
tutela dei rischi per la salute e per 
l’ambiente dall’amianto e la collaborazione 
con enti pubblici per la ricerca e la speri-
mentazione nel settore; 

d) la promozione di iniziative di educazione, 
formazione ed informazione, finalizzate ad 
accrescere la conoscenza sui rischi derivan-
ti dalla presenza di amianto e/o materiali 
contenenti amianto ed alla sua corretta ge-
stione. 
Il P.R.A. basa la sua efficacia sulla cono-

scenza complessiva del rischio amianto sul 
territorio regionale. In particolare è previsto il 
censimento e il successivo aggiornamento 
continuo dei diversi contesti pubblici e privati, 
civili e produttivi, in cui è presente amianto. 
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La presente circolare viene emanata dal 
Servizio Gestione Rifiuti – Ufficio Attività 
Tecniche d’Ingegneria, soprattutto per 
rammentare alcuni adempimenti obbligatori 
da parte di Enti e cittadini coinvolti e/o inte-
ressati.  

A tal fine si configura l’obbligo per i sog-
getti pubblici e privati proprietari, di comunica-
re la presenza di amianto agli Enti individuati 
dall’art. 6, comma 1, lett. a) e b) della L.R. 
11/09 (SIT c/o ARTA, AUSL e Provincia). Ai 
sensi del comma 2 dello stesso articolo, la 
Giunta regionale deve stabilire, entro 90 giorni 
dalla data di entrata in vigore delle legge regio-
nale, la tipologia ed il dettaglio delle informa-
zioni da fornire tramite le suddette comunica-
zioni. 

I dati raccolti, georeferenziati ed ordinati 
secondo una graduatoria di rischio, sono tenuti 
presso il Sistema Informativo Territoriale (SIT), 
gestito dall’ARTA Abruzzo. 

Il PRA nel rispetto della vigente normativa 
in materia, definita dal D.M. 06.09.94 – “Nor-
mative e metodologie tecniche di applicazione 
dell'art. 6, comma 3, e dell'art. 12, comma 2, 
della legge 27 marzo 1992, n. 257, relativa alla 
cessazione dell'impiego dell'amianto” (G.U. 20 
settembre 1994, n. 220, S.O.), indica le modali-
tà di gestione dei materiali e rifiuti contenenti 
amianto, dalla bonifica fino allo smaltimento. Il 
PRA definisce altresì le linee di indirizzo e 
coordinamento alle Aziende USL ed all’ARTA, 
al fine di uniformare le attività di vigilanza e di 
definire le priorità sul territorio regionale. 

La L.R. 11/09 prevede, inoltre, l’indi-
viduazione di specifiche procedure per la rimo-
zione di piccoli quantitativi di materiali e rifiuti 
contenenti amianto, per i Comuni ed i soggetti 
privati, con la possibilità di erogare contributi, 
nella misura massima del 70% della spesa rite-
nuta ammissibile e secondo criteri di ammissi-
bilità e priorità pubblicati in appositi bandi. A 
tal fine, anche nell’ottica di concordare tariffe 

congrue, è previsto il convenzionamento da 
parte della Regione con Ditte abilitate. 

Nel caso di presenza di materiali contenen-
ti amianto ad elevata friabilità (D.M. 
06.09.94 - Tab. 1), i proprietari sono tenuti a 
presentare, ai sensi dell’art. 6, comma 4, entro 
90 giorni dall’entrata in vigore della legge 
regionale, alla Azienda USL territorialmente 
competente, il piano di bonifica di tali mate-
riali ed entro i successivi 90 giorni, ad adem-
piere agli obblighi di cui al D.M. 06.09.94 che 
riguardano, ad eccezione di quelli inerenti la 
bonifica, prevalentemente i seguenti punti: 

- valutazione del rischio; 
- programmazione dei controlli sui materiali 

contenenti amianto ancora in opera; 
- definizione di procedure per le attività di 

custodia e manutenzione. 

Si sottolinea che il D.M. 06.09.94, detta 
norme di tipo prescrittivo e norme di tipo indi-
cativo. Fra le prime, è inserito l’obbligo di 
valutare il rischio che comporta la presenza di 
amianto in un determinato sito e, conseguente-
mente, di definire la migliore modalità per gli 
interventi di bonifica. Solo nei casi in cui il 
materiale è danneggiato, dal quale, pertanto, 
deriva un pericolo di rilascio di fibre di amianto 
e di possibile esposizione, è necessaria “un'a-
zione specifica da attuare in tempi brevi”. 

Con DGR n. 211 del 04.05.2009, pubblicata 
sul BURA Speciale Ambiente n. 27 del 
17.07.2009, si è già provveduto (in anticipo 
rispetto alle disposizioni della L.R. 11/09), a 
definire le “Modalità di attuazione della nor-
mativa per la rimozione e smaltimento di picco-
le quantità di amianto”, che possono essere 
definiti “compatti” secondo la classificazione 
del D.M. 06.09.94 (punto 1a) e che non supera-
no 30 mq o 450 kg, sia sotto forma di rifiuto 
che ancora in opera. 

Al fine di poter avviare le attività previste 
dalla suddetta DGR n. 211/2009, occorre preli-
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minarmente, definire i criteri per l’assegnazione 
del grado di priorità alle domande che perver-
ranno dai Comuni e dai soggetti privati e pub-
blicare l’elenco delle Ditte convenzionate. A tal 
proposito è in corso da parte del Servizio Ge-
stione Rifiuti - Ufficio Attività Tecniche 
d’Ingegneria, l’attuazione dei previsti adempi-
menti.  

La presente circolare è pubblicata sul BURA 
e sul sito web della Regione Abruzzo – Gestio-

ne rifiuti e bonifiche. L’ANCI e la Lega delle 
Autonomie Locali sono invitate a dare informa-
zione della presente ai Comuni della Regione 
Abruzzo. 

p. UFFICIO ATTIVITÀ TECNICHE 
D’INGEGNERIA 

Ing. Andrea Veschi 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dr. Franco Gerardini 
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